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Massiccia presenza di delegati 
in una magnifica assemblea 


Le autorità e i delegati all’assemblea rendono omaggio ai Caduti al Tempietto di P. Libertà. 


È un importante momento di vita 
associativa: se ne è avuta conferma 
anche lo scorso 5 marzo quando ol- 
tre 600 delegati (in rappresentanza 
della quasi totalità dei gruppi - 114 
su 116!) hanno gremito le sale del 
cinema centrale. 

Quest'anno, poi, l’incontro si è 
svolto alla presenza di due graditis- 
sime personalità: il gen. di C.A. 
Giuseppe Rizzo, nuovo comandante 
del IV Corpo d’Armata Alpino ed il 
dr. Nardo Caprioli, presidente na- 
zionale dell’A.N.A. 

Entrambi noti e ricordati in Friuli: 
il primo per aver comandato la Ju- 
lia nell'immediato post terremoto, il 
secondo per aver partecipato atti- 
vamente alle iniziative dell’ANA 
nello stesso periodo (cantieri di la- 
VOro). 

Accompagnati da scroscianti ap- 
plausi hanno preso posto al tavolo 
della presidenza, dove li attendeva- 
no il cons. naz. Molinaro, il presi- 
dente Masarotti con il vice Toffoletti 
e il generale Zaro (la cui presenza, 
le cui parole, le cui iniziative per 
l'integrazione tra ambiente civile e 
ambiente militare sono ormai una 
costante ampiamente nota in parti- 
colare nel nostro ambito). 

E prima di passare al resoconto 
dei lavori previsti dall'ordine del 
giorno vogliamo citare gli interventi 
dei tre citati ospiti. 

Zaro ha parlato del 40° della Co- 


In copertina: 

Quattro momenti di quella meravigliosa as- 
semblea che si è svolta a Udine alla presen- 
za del nostro presidente nazionale Caprioli 
e del nuovo comandante del IV corpo d’ar- 
mata alpino gen. Rizzo. 
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stituzione della Brigata Julia e delle 
iniziative che la stessa ha program- 
mato. Ma il passo più importante 
del suo intervento è quello che se- 
gue: «La Julia è in ottima salute; i 
bocia viaggiano con gli stessi ideali 
che hanno mosso, in tempi difficili, i 
veci; la fabbrica di alpini Julia fun- 
ziona, gira a pieno ritmo per forgia- 
re cuore, mente, maturità dei giova- 
ni che le vengono affidati per il pe- 
riodo della naia». 

Inequivocabilmente chiaro l’esor- 
dio di Rizzo che parla non da co- 
mandante del IV C.A.A. bensì da so- 
cio della sezione di Udine. Testi- 
monia il suo attaccamento, nato in 
tempi difficili e cementato negli an- 
ni successivi, in cui ha avuto modo 
di conoscere le caratteristiche e gli 
ideali dei friulani. Simpaticamente 
ha dato atto che non era il caso che 
il comandante del 4° C.A.A. parlas- 
se di cose di Naja alpina, vista la 
presenza del comandante della Ju- 
lia che in Friuli è qualcosa di più 
sacro di un'autorità (evidentemente 
— n.d.r. — anche Rizzo ha speri- 
mentato, nel suo periodo di coman- 
do a Udine, la validità di questo 
concetto). 

La conclusione: «Vi ho sentiti e vi 
sento dei fratelli d'anima e cerco, in 
tutte le occasioni, di rientrare in 
questo mondo che sento profonda- 
mente mio». 

Prende, poi, la parola il presiden- 
te nazionale Caprioli che si aggan- 
cia alle relazioni di Masarotti e di 
Toffoletti, in particolare sulla prote- 
zione civile. Dopo un arguto para- 
gone fra i nostri applausi (schietti, 
non pilotati nè di calcolo) e quelli 
che si notano nei congressi dei par- 


titi politici (ove anche la durata è 
frutto di calcoli), Caprioli asserisce 
che è proprio vero: 


Friuli = Julia 
Julia = Alpini 
Alpini = Italia 


Passa, poi, a una serie di altre 
considerazioni, relative ai fatti della 
vita di ognuno. 

Ci sono episodi che lasciano trac- 
ce; ne cita alcuni: 

— quando ha indossato, da «tubo» 
il cappello alpino 

— quando ha appreso la nomina a 
presidente nazionale 

— tornando indietro nel tempo, 
quando la tradotta che lo riportava 
dalla Russia, nella sosta a Gemona, 
è stata circondata da madri e spose 
che chiedevano notizie dei loro cari 


Il nuovo consiglio 


Cariche sociali per 
il triennio 1989/90/91 
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Masarotti Ottorino 
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Grossi Luigi - Molinaro Luciano 
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Paravan Rinaldo 


Segretario: 
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Fabris Domenico 
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Toffoletti Roberto 
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- Silvestri Marcello 


— il dolore composto dei friulani 
all’epoca del terremoto e la loro vo- 
lontà di andare avanti 

— i tanti episodi che hanno carat- 
terizzato l'esperienza dei campi di 
lavoro A.N.A. 

Dopo aver ricordato che fra le mi- 
gliaia di associazioni esistenti, è 
stata l’ANA ad essere stata scelta 
per l'intervento in Armenia, Caprioli 
ha immaginato il suo futuro incon- 
tro con uno dei suoi alpini che sono 
restati in terra di Russia: circa cin- 
quant'anni fa andammo e portam- 
mo guerra; oggi siamo tornati por- 
tando pace, aiuto, solidarietà, amo- 
re, il presidente ha così concluso: 
«Con tutto l'affetto, con tutto il cuo- 
re, mandi fradis carissimi». 

Superfluo ricordare il calore con 
il quale sono stati accolti i tre inter- 
venti ed inutile negarlo: molti sono 
stati i momenti di sincera commo- 
zione. 

Sintetizziamo, ora, l'andamento 
dei lavori i cui contenuti erano stati 
in gran parte già discussi — anche 
se in forma non ufficiale — durante 
la riunione dei capigruppo dello 
scorso ottobre. 

Nominato il presidente dell’as- 
semblea (Molinaro), Masarotti 
espone la relazione morale sulla at- 
tività 1988, dopo aver invitato ad un 
minuto di raccoglimento in memo- 
ria dei caduti, dei soci scomparsi, 
dei piloti delle frecce tricolori dece- 
duti a Ramstein. 

Un pensiero particolare a Ton- 
chia (già consigliere sezionale) a 
Nascimbeni (deceduto all’adunata 
di Torino) a di Gianantonio presi- 
dente della sezione di Gemona, a 4 
soci fondatori di gruppi, a Berta- 
gnolli. 

Dopo l'omaggio al tricolore e do- 
po aver stigmatizzato le strumenta- 
lizzazioni sia della tragedia di Ram- 
stein sia dell’iniziativa del IV° 
C.A.A. di far scalare dai nostri alpi- 
ni le dolomiti, esprimendo ulteriore 
solidarietà alle forze armate, Masa- 
rotti ha sintetizzato la forza della 
sezione a consuntivo 1988: 

12424 Soci, 147 in più che nel 1987 e 
1098 amici degli alpini (+ 104). 

Buona, fra l’altro, l’immissione di 
forze giovani nei nostri gruppi. 

Citati gli interventi particolari 
realizzati nel 1988 (monumenti, cip- 
pi, chiesette, ancone, borse di stu- 
dio, bandiere, intitolazioni di scuo- 
le) Masarotti ha ricordato il giura- 
mento in Piazza Libertà e la visita 
della commissione tecnica Friuli a 
10 anni dal termine dei lavori. 

Un commento anche sull’adunata 
di Torino: come al solito Udine si è 
saputa distinguere e far notare per 
compattezza e compostezza. 

Salutati i capi gruppo che lascia- 
no il mandato ed augurato buon la- 
voro ai subentranti, il presidente ha 
proseguito riassumendo le cifre 
1988 di Alpin jo mame: 4 Numeri, 
per 160 pagine, per circa 68.000 co- 


pie, grazie ad una sparuta squadra 
di collaboratori. 

Anche lo sport ha avuto il suo 
spazio: sono stati ricordati i cam- 
pionati nazionali di sci di fondo, 
quelli di tiro a segno, il trofeo capi- 
tano Rossi, la gara di tiro di Buttrio, 
il trofeo Gallino. 

Precisato che la manifestazione 
di Muris si svolgerà il 2 aprile, Ma- 
sarotti ha fatto una carrellata sulle 
cerimonie già programmate e co- 
municate alla sezione ed ha invitato 
gruppi e soci ad essere particolar- 
mente attenti e sensibili alle inizia- 
tive che la Julia attuerà per cele- 
brare il 40° di fondazione della bri- 
gata. 

Avviandosi alla conclusione e rin- 
graziati i collaboratori sezionali, 
Masarotti ha sottolineato l'impegno 
che anche nel 1988 ha caratterizza- 
to l’attività dei capi gruppo, il co- 
stante miglioramento nella scelta 
dei programmi da realizzare. 

Dopo la lettura della relazione fi- 
nanziaria si è passati immediata- 
mente all'approvazione, visto che 
nessuno dei delegati ha chiesto la 
parola: unanimità per la relazione 
morale, 1 astensione per quella fi- 
nanziaria (che ha messo in eviden- 
za il buon stato di salute della se- 
zione e l’oculatezza della gestione). 

Il vice presidente Toffoletti ha 
svolto una relazione sulla protezio- 
ne civile (sia in campo nazionale 
sia in campo sezionale) mentre il 
col. Jogna ha riassunto l’attività 
«sentieri». 

Prosegue lo svolgimento dell’or- 
dine del giorno: si conferma la quo- 
ta sociale (invariata rispetto al 
1988), si parla della 62* adunata na- 


zionale di Pescara (ricordare: l’ac- 
quisto della medaglia, partecipazio- 
ne alla sfilata, non nidi di tordo in 
testa ma cappelli alpini). 

Alle 11.30 Masarotti chiude l’as- 
semblea, dopo aver rivolto un gra- 
zie anche alla RAI ed alla stampa 
presenti in sala (il TG3 regionale 
delle 19.30 nella stessa giornata di 
domenica ha messo in onda la regi- 
strazione). 

È tradizione ormai che prima del- 
l'assemblea sia reso omaggio al 
Tempio Ossario, cui segue la mes- 
sa (celebrata da don Caneva); in 
conclusione, invece, corteo per la 
deposizione di una corona al tem- 
pietto di Piazza Libertà, accompa- 
gnato dalla fanfara sezionale. 

Sul terrapieno è in attesa un pic- 
chetto armato con la fanfara della 
Julia; all’omaggio ai caduti parteci- 
pano anche il Prefetto ed il Sindaco. 

In occasione dell'assemblea il 
presidente aveva indirizzato alla si- 
g.ra Scilla Bertagnolli il seguente 
telegramma 


Signora Scilla Bertagnolli 
Via Martini 
38016 Mezzocorona 


Sezione Udine nella assemblea an- 
nuale presenti comandante IV Cor- 
po Generale Rizzo, presidente na- 
zionale Caprioli, comandante Julia 
generale Zaro ricorda Franco ami- 
co del Friuli et invia alla sua vecia 
un affettuoso mandi 

Presidente Masarotti 


Ai presenti ha, inoltre, ricordato che 
proprio oggi ricorreva l'anniversa- 
rio della sua scomparsa. 


Toni Grasso 


Il nostro Ottorino Masarotti 
riconfermato presidente sezionale 


Ottorino Masarotti è stato ricon- 
fermato presidente della sezione 
ANA di Udine, incarico che ricopre, 
quasi ininterrottamente, dal 1968. 

Vent'anni caratterizzati da intenso 
impegno, quotidiana presenza in se- 
zione, costante partecipazione ai mo- 
menti più significativi della vita dei 
gruppi, equilibrio nel gestire la com- 
plessa realtà associativa dei 116 grup- 
pi. 

E per questo, caro Nino, presiden- 
te ma soprattutto amico e fradi, il 
rinnovato grazie dei tuoi alpini. 


Vivissimi complimenti per la Sua rielezione a Presidente della Se- 
zione di Udine della Associazione Nazionale Alpini e fervidi cordiali 


auguri di ulteriore buon lavoro. 
Con i migliori saluti 


Francesco Larosa - Prefetto di Udine 


La nostra 62° Adunata Nazionale 
ci chiama a Pescara ed è la prima 
volta che l'Abruzzo ci ospita nella 
sua terra, che si estende dai monti 
al mare, ricca di memorie storiche 
e di eloquenti testimonianze artisti- 
che. Terra e gente tanto simile a 
noi, per usi e costumi, ma soprattut- 
to a noi affratellata perché i nostri 
ed i loro baldi giovani concorrono a 
formare quella bella Brigata Alpina 
che si chiama «Julia». 

Sono gli stessi giovani, Abruzzesi 
e Friulani, che ieri affluirono nella 
Divisione Julia contribuendo con i 
loro sacrifici, con i loro Eroi, a ren- 
derla gloriosa e famosa. 

Ecco perché noi andando a Pe- 
scara, nello splendido Abruzzo, ci 
sentiremo a casa nostra. Sarà un 
incontro fraterno, affettuoso; ricam- 
bieremo quel calore che ci portaro- 
no venendo in Friuli in aiuto dei ter- 
remotati. Certo è che una cosa an- 
cora ci accomuna: la loro grande 
passione per la penna portata con 
tanto orgoglio e l'amore per la Pa- 
tria. 

Anche questa volta siamo stati in- 
clusi nel IV° Settore. 
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PESCARA 
13-14 MAGGIO 1989 


ASSOCIAZIONE NAZIONALE ALPINI 


62° ADUNATA NAZIONALE 
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Avanti a noi ci sarà Tolmezzo e 
dietro seguirà Pordenone. 

Sfileremo per 12 su un vialone 
tutto diritto, di oltre 3 chilometri. 

È previsto di partire verso le ore 
10/10.15 — pertanto si dovrà essere 
presenti all'ammassamento un mo- 
mento prima delle 10 in quanto, non 
prevedendosi ingorghi o intoppi, 
partiremo certamente in orario. La 
nostra Sezione sarà suddivisa in tre 
settori con i tre cartelli «UDINE» - 
«UDINE 2» - «UDINE 3». Il primo set- 
tore con gagliardetti sarà preceduto 
dalla fanfara Sezionale, «Udine 2» 
dai tamburini sezionali ed «Udine 
3» dalla fanfara della Sezione Moli- 
se che ha accettaato di svolgere il 
servizio. 

Una raccomandazione particola- 
re sull'acquisto della tessera- 
medaglia, in quanto il ricavato vie- 
ne usato dalla Sede Nazionale per 
la organizzazione dell’Adunata, il 
cui costo aumenta paurosamente di 
anno in anno. E come è ben noto a 
tutti, noi intendiamo pagarci da soli 
le nostre Adunate senza ricorrere a 
penose richieste di contributi. 

Insistiamo sulla pulizia del nostro 


cappello alpino il quale deve esse- 
re né più né meno di quello portato 
durante la «naja». | nidi di tordo non 
vanno bene e, anche ora, di tanto in 
tanto, se ne vedono alcuni. 

Ci appelliamo a voi Capogruppo 
per far rispettare questa regola. 

Il nostro efficiente servizio d’ordi- 
ne farà il possibile per far rispettare 
le buone regole, ma certo che se 
non avrà anche la vostra collabora- 
zione non riuscirà nell'intento. 

E per ultimo un invito a parteci- 
pare tutti alla sfilata, gagliardetti 
compresi, con la nostra Sezione, la- 
sciando dietro le transenne i pesca- 
resi ed i propri familiari a fare da 
spettatori ed applaudire i loro Alpi- 
ni. 


«Cavalieri 
della 


Patria» 


Il nostro articoletto sul numero di 
dicembre, intitolato «Falsi cavalieri» 
ha sollevato le ire dell’« Associazione 
per il conferimento del titolo di cava- 
liere della Patria». 

«È falso — ci dice il Vice Presiden- 
te Nazionale Vicario — che l’Associa- 
zione prometta — a pagamento — il 
diploma di Cavaliere della Patria. I di- 
plomi con medaglia commemorativa 
rilasciati dalla nostra benemerita asso- 
ciazione sono un «diploma d'onore» ri- 
lasciato al «commilitone» e non al 
«cavaliere». 

Siamo ben lieti che le cose stiano 
così e di rettificare le nostre precedenti 
affermazioni, tuttavia ci sembrerebbe 
opportuno, per non ingenerare le con- 
fusioni che indubbiamente sono sorte, 
che lo stemma posto sulla carta inte- 
stata non riportasse la dicitura « Asso- 
ciazione cavalieri della Patria», come 
pure che, sulla carta intestata della 
Sezione di Udine, non figurasse la si- 
gla ANCP, che non sembra dubbio vo- 
ler significare « Associazione Naziona- 
le Cavalieri della Patria». 

Infatti, come l'Associazione stessa 
ammette, i cavalieri della Patria non 
esistono. 

Altro argomento che può far sorge- 
re dubbi è il fatto che vengono rilascia- 
ti «diplomi d'onore» ai «commilitoni». 

Non esistendo una legge che stabili- 
sca i requisiti per divenire «cavalieri 
della Patria», quali sono i requisiti ri- 
chiesti per ottenere il «diploma d’ono- 
re»? 

La sola iscrizione all'Associazione? 
E quali i titoli per l'iscrizione all’Asso- 
ciazione? Ed infine, e la lettera del- 
l'Associazione non ne parla, il diploma 
viene concesso gratuitamente o a pa- 
gamento? 

Saremmo lieti di poter chiarire ai 
nostri lettori anche questi particolari. 


Le sedi dei nostri gruppi 


Avere una propria sede è la prima 
aspirazione di una Associazione che si 
rispetti, non solo al fine di disporre di 
un locale nel quale mettere in atto quel 
minimo di organizzazione burocratica 
che è alla base di ogni sodalizio, ma an- 
che e soprattutto per il piacere di avere 
un luogo ove ritrovarsi e discutere in 
pace e tranquillità i problemi sociali. 

Non esiste Sezione Ana, per quanto 
piccola, che non abbia una propria sede 
dignitosa. Ma ormai anche molti dei 
nostri Gruppi, a costo di sacrifici eco- 
nomici e con il lavoro serale e festivo 
dei propri soci, si stanno avviando su 
questa strada. 

Questa rubrica, che iniziamo col nu- 
mero di marzo, vuole illustrare cosa 
hanno saputo fare i nostri Alpini per 
dare una degna «casa» al proprio 
Gruppo. 


Iniziamo dalla Sede recentemente 
inaugurata dal Gruppo di S. Daniele, 
perché riteniamo che si distingua per 
funzionalità ed eleganza. 

Uno dei vecchi proverbi militari dei 
nostri tempi diceva: se vuoi avere una 
idea del Reggimento, guarda la senti- 
nella. Noi potremmo dire: se vuoi co- 
noscere il Gruppo, guarda la sua Sede e 
il Capo-Gruppo. 

S. Daniele di Presidenti (prima della 
Sezione e poi del Gruppo) ne ha avuti 
quattro: 

Ten. Giordano Vidoni dal 1924 al 
1968; 

Cav. Angelo Vignuda (due medaglie 
d’argento e una di bronzo) - 1969-1973; 
geom. Ulisse Varisco dal 1974 al 1975; 
cav. uff. Alberto Taboga (due medaglie 
di bronzo) dal 1976 a oggi. 

Questa «stabilità» nella direzione del 
Gruppo è segno che gli Alpini il «capo» 
se lo sanno scegliere e non lo mollano 
facilmente. 

E, come abbiamo detto più sopra, la 
dimostrazione della bontà della scelta 
balza all’occhio di chi visita la sede di 
S. Daniele. 

La casa, tanto per cominciare, è mo- 
numento nazionale: una splendida casa 
del 1300, ripristinata dopo il terremoto 
dalla Soprintendenza ai monumenti. 

E che il Comune, che ne è il proprie- 
tario, abbia preferito proprio gli Alpini 
come «inquilini», è la dimostrazione di 
quanto conti nella città di S. Daniele la 
nostra Associazione e quanto la civica 
Amministrazione fosse sicura che gli 
Alpini avrebbero saputo creare, dell’in- 
terno del fabbricato, un degno comple- 
tamento della storica facciata. 

Scegliere un arredamento che non fa- 
cesse a pugni con un edificio così im- 
portante non era cosa facile: ma gli Al- 


pini di S. Daniele ci sono indubbiamen- 
te riusciti. 

Nel salone a pian terreno lo splendi- 
do caminetto da essi costruito è stato 
arricchito e vivacizzato dallo stemma 
della città; un grande tavolo di legno 
massiccio, circondato da 10 seggiole 
impagliate, il lampadario in ferro bat- 
tuto, le altre seggiole, i tavolini: tutto è 
stato curato in modo che il visitatore 
non possa trovare una frattura tra gli 
arredi e il bellissimo soffitto a travi in 
vista e il pavimento di cotto. 

Salendo la scala di legno si accede al 
salone delle riunioni, dove le antiche 
alabarde armonizzano con il grande ta- 
volo e le alte seggiole della presidenza e 
con quelle allineate sul fondo, mentre le 
36 moderne e comode poltroncine di le- 
gno incurvato si intonano, col loro co- 
lore scuro, alla severità dell’ambiente. 


ei ia — 


L’interno dell’edificio, arredato dagli Alpini. 


Lo storico edificio del 300 sede del gruppo ANA di S. Daniele. 


La lunga stanza della presidenza con 
la scrivania e il grande tavolo da lavoro 
e la biblioteca di ben 1200 volumi (dei 
quali alcuni rarissimi) completano i lo- 
cali. 

Non manca una vasta terrazza co- 
perta con caminetto e spiedo per allie- 
tare le riunioni dei giorni di festa. 

Ma quello che colpisce inoltre il visi- 
tatore è la enorme raccolta di docu- 
menti, ritratti, fotografie, ricordi, cime- 
li, stemmi, medaglie, manifesti, mate- 
riali alpinistici, che gli Alpini di S. Da- 
niele hanno saputo collezionare e ordi- 
natamente disporre sulle pareti e sugli 
scaffali, senza che tutto questo dia l’im- 
pressione di pesantezza e di confusione. 

Per gli appassionati di collezionismo, 
di storia e di cose belle una visita alla 
sede del Gruppo ANA di S. Daniele 
costituirà, quindi, una gradita sorpresa. 

Ellegi 

Quale Gruppo si prenota per il prossi- 
mo articolo? 

Inviate richiesta e foto alla Sezione. 
Un nostro redattore verrà ad intervistar- 
VI. 


— 


17 febbraio 


In apertura di seduta un pensiero 
deferente viene rivolto alla memoria 
del geom. Carlo Tonchia, recentemene 
scomparso, ricordandone la figura di 
uomo e di alpino, nonché i tanti anni 
dedicati con impegno e passione al ser- 
vizio dell’ Ana. 

Un saluto viene poi rivolto al gen. 
Giuseppe Rizzo — socio ed amico del- 
la Sezione di Udine — che dal gennaio 
u.s. è il nuovo Comandante del 4° 
Corpo d’Armata Alpino a Bolzano 

Il tesseramento 1989 — lo conferma 
il Presidente — procede regolarmente 
con tutti gli incombenti ad esso legati. 
Procede pure speditamente la conse- 
gna ai Gruppi di Tessere e Medaglie 
per l’Adunata Nazionale di Pescara 
del maggio p.v. 

Soddisfazione viene espressa per il 
viaggio compiuto in Russia dal Presi- 
dente Nazionale Leonardo Caprioli e 
per la possibilità che le spoglie di un 
nostro Caduto possano finalmente ri- 
tornare in Patria, magari deposte nel 


Comunicato per i giovani 
che vogliono fare l’alpino 


Dopo lunghe insistenze della Presidenza Nazionale dell’Ana, il Ministe- 
ro della Difesa ha confermato che «provvederà ad informare i Consigli di 
Leva che i giovani, i quali intendono essere incorporati nelle truppe da 
montagna, possono farne esplicita richiesta». 

Si trascrive il modulo della domanda da predisporre e presentare assie- 


Tempio di Cargnacco che da amni le 
attende. 

L'attività sportiva della Sezione 
vanta anche per quest'anno, e per le 
gare di fondo in particolare, onorevoli 
piazzamenti in campo nazionale. La 
squadra infatti costituita dai nostri 
Soci dei Gruppi di Tarvisio e di Trice- 
simo si è classificata al 4° posto su 26 
Sezioni partecipanti. 

Importante sarà l’impegno che la 
Sezione si è assunta per collaborare 
con la Brigata per la realizzazione dei 
quattro progetti — presentati dal gen. 
Franco Zaro, — ossia 1) Sport, 2) Tu- 
tela dell’ambiente, 3) arte, 4) cultura, 
che faranno da cornice alle celebrazio- 
ni per il 40° anniversario della costitu- 
zione della Brigata Alpina «Julia». Le 
manifestazioni previste dovrano dare, 
ai nostri soldati della «Julia» ed alle 
popolazioni che li ospitano, la misura 
del saldo legame che li unisce. 

Ampia parte della seduta è stata poi 
riservata dal Presidente Ottorino Ma- 
sarotti alla relazione morale e finan- 
ziaria che presenterà in Assemblea il 5 


me ai documenti indicati al Consiglio di Leva, dal quale il giovane è chia- 


mato. Si raccomanda, quindi, di seguire la procedura consigliata; in difet- 
to è inutile dopo venire a piangere sulla spalla del Presidente. 


AI Consiglio di Leva 
diccosssa 


chiede 
di essere assegnato a compiere il servizio di leva nelle Truppe Alpine. 
AI riguardo fa presente: 
— (Chéedl e (padre, fratello, nonno, zio) ha prestato servizio nelle 
Truppe Alpine 
— di avere svolto attività sciistica valligiana presso la Brigata alpina 


— di aver frequentato cotsi alpinistici o sciistici presso ....... 
-— di essere Socio, da almeno 2 anni del C.A.I., della F.I.S.I., del 
G.S.A. o di altra Associazione alpinistica. 


Distinta dei documenti comprovanti allegati: 


Il richiedente 


marzo p.v. Assemblea che quest'anno 
avrà l’onore di ospitare il Presidente 
Nazionale Leonardo Caprioli, il gen. 
Giuseppe Rizzo, Comandante il 4° 
Corpo d’Armata Alpino ed il gen. 
Franco Zaro, Comandante della bri- 
gata Alpina «Julia». 


16 marzo 


La seduta dell’odierno Consiglio è 
stata quasi interamente dedicata alle 
nomine delle cariche sociali. 

Ratificata l'elezione dei nove Consi- 
glieri per il triennio 1989-1991, all’u- 
nanimità e per acclamazione è stato 
riconfermato nella carica di Presiden- 
te Ottorino Masarotti. 

Nuovo Vice Presidente Luigi Gros- 
si, alla carica di Segretario del Consi- 
glio è stato riconfermato Giacomo Ce- 
cotti, quale Tesoriere Rinaldo Para- 
van. 

Gli incaricati di Zona sono stati tut- 
ti riconfermati. I Gruppi che facevano 
capo al compianto Carlo Tonchia sono 
stati affidati a Franco Sabbadini (Tai- 
pana e Uccea) ad Alfonso Muzzolini 
(Magnano e Nimis). 

Per il giornale «Alpin Jo Mame» è 
stato riconfermato Direttore Respon- 
sabile Claudio Cojutti, Direttore è sta- 
to nominato Piero Fortuna, Segreta- 
rio di Redazione Mario Caliz. I com- 
ponenti del Comitato di Redazione so- 
no Angelo Failutti, Antonio Grasso, 
Luigi Grossi, Giovanni Petronio e Ro- 
berto Toffoletti. 

Per addivenire alle necessità dei 
Gruppi, in ordine a problemi di carat- 
tere fiscale e legale, è stata nominata 
una Commissione — costituita da pro- 
fessionisti udinesi, soci ANA natural- 
mente, — che si riunirà due o tre volte 
all’anno a seconda delle necessità. 

È stata riconfermata la validità del- 
le Commissioni per una attiva funzio- 
nalità della Sezione. I componenti so- 
no stati tutti riconfermati con il sup- 
porto di alcuni nuovi. Le Commissioni 
sono 1) Stampa, Pubbliche Relazioni e 
collegamenti con l’«Alpino», 2) Ceri- 
monie e Servizio d’Ordine, 3) Prote- 
zione Civile e Volontariato, 4) Sport 
Ana e Gsa, 5) Iniziative culturali, 6) 
Centro Meccanografico, 7) Sentieri e 
ambiente. Coordinatore è stato nomi- 
nato Luigi Grossi. 

Gradita è stata la lettera di saluto 
— di cui è stata data lettura — del 
gen. Gavazza inviataci in occasione 
del suo commiato dal Comando della 
FTASE. 

L’Adunata Nazionale del 1990 si 
terrà a Verona lo ha comunicato il Vi- 
ce Presidente e Consigliere Nazionale 
Luciano Molinaro. L’ha spuntata Ve- . 
rona su Vicenza per pochissimi voti. 


Benvenuto 
e buon lavoro al 
nuovo comandante 
il IV° Corpo 
d’Armata Alpino 


Li 


Il gen. Pino Rizzo. 


Ci torna gradito dare da queste 
colonne un caloroso benvenuto 
al nuovo Comandante le Truppe 
Alpine generale Pino Rizzo. 

Doppiamente gradito perché 
egli è uno dei «nostri», un vecchio 
socio della nostra Sezione, friula- 
no di adozione, per tanti anni nel- 
la «Julia» fino ad averne il Co- 
mando e, il tutto assieme, ci con- 
sente di chiamarlo Amico. 

L'augurio di buon lavoro resta 
una pura formalità in quanto gli 
incarichi da lui ricoperti nella sua 
lunga carriera lo hanno reso uso a 
fatiche e responsabilità. 

Lo ricordiamo presente nelle 
nostre Molteplici Manifestazioni e, 
in molte nostre assemblee ma in 
particolare in quest'ultima nella 
sua qualità di Comandante il ÎV° 
Corpo d'Armata Alpino. 

In questa eccezionale circostan- 
za, perché presenti il Presidente 
Nazionale dottor Caprioli e il Co- 
Mandante la «Julia» generale Za- 
ro, ha rivolto ai presenti un caloro- 
so saluto sottolineando il suo parti- 
colare affetto per il Friuli e per la 
sua gente, motivo per il quale si 
riteneva per noi, in questo incon- 
tro, più un amico che il nuovo Co- 
Mandante. 

Ed è proprio come amico che 
noi lo consideriamo (gli applausi 
di quella Assemblea lo conferma- 
rono) e gli Alpini Friulani questo lo 
sanno, lo apprezzano, lo rispetta- 
no per il suo passato e per quan- 
to certamente farà per gli Alpini 
in Armi e in congedo. 


Domenica 29 gennaio si è celebra- 
ta nel tempio di Cargnacco, il 46° an- 
niversario della battaglia di Nikola- 
Jewka. 

Un giorno di grande felicità e di 
grande amarezza, nello stesso tempo 
nell'animo di don Caneva, il cappel- 
lano militare che reduce di Russia ha 
voluto la costruzione del Tempio, di 
quella chiesa che è il punto di riferi- 
mento dei reduci, delle vedove, dei fi- 
gli, tutti coinvolti in quella dramma- 
tica guerra che ha visto aprirsi l’ulti- 
mo capitolo, il più doloroso proprio 
nel lontano 26 gennaio 1943 sulle 
colline di Nikolajewka. Prima della 
Messa vi è il solito piacevole afflusso 
di gente che si incontra, tra questi vi 
era un’amico di don Caneva, don 
Gastone Barecchi, un’anima lunga 
dalla stupefacente modestia che ti af- 


Le autorità presenti alla cerimonia. 


0 ib. E 
Bandiere e gagliardetti nel Tempio di Cargnacco. 


Nel ricordo di Nikolajewka 
un messaggio di pace 


L’oratore dott. Mario Pamato, tenente me- 
dico in Russia. 


Uno scorcio degli intervenuti alla cerimonia. 


fascina e ti fa quasi vergognare. Un 
alpino che dopo aver aiutato i suoi 
uomini in Russia, ha continuato tale 
missione per 40 anni nelle carceri di 
Venezia. 

Durante la Messa ha parlato di al- 
cune donne russe che hanno rifocilla- 
to dei nostri alpini, mostrando loro le 
fotografie di alcuni uomini, i loro 
congiunti ai quali auguravano di tro- 
vare lo stesso aiuto là dove la guerra 
li aveva portati. 

Alla cerimonia mancavano però i 
pacifisti, quelli che definiscono «por- 
tatore di pace» soltanto l’obiettore. 
Che non si sà come possano afferma- 
re certe cose se non ascoltano queste 
testimonianze di sofferenze, di uma- 
nità nella crudeltà della guerra. 

Questi esperti che sanno tutto che 
non debbono ascoltare nessuno, che 
guardano alle nostre manifestazioni 
come ad esaltazioni delle espressioni 
umane più violente, sono smentiti dai 
giovani che ogni anno sono sempre 
più numerosi a Cargnacco perché 
credono nella pace invocata da chi ha 


provato la guerra da chi, come ha 
detto il dott. Mario Pamato nel di- 
scorso ufficiale, ha subito le decisioni 
politiche del tempo, che hanno chie- 
sto un prezzo troppo alto ai nostri 
uomini, così alto che dopo 46 anni se 
ne parla ancora a monito dei potenti, 
di chi ci governa. 

Oggi i reduci continuano a chiede- 
re le spoglie mortali di un soldato ri- 
masto in Russia per deporle nel sa- 
cello di Cargnacco e poter rendere 
omaggio a tutti i caduti di quella 
campagna. Le notizie raccolte in 
Russia fanno ben sperare sia prossi- 
mo questo gesto di grande importan- 
za e significato. 

In Friuli in particolare, Cargnacco 
vuol dire Julia, la Divisione che è il 
simbolo della tenacia del nostro po- 
polo che ad ogni battaglia ha saputo 
reagire uscendo rafforzata conti- 
nuando la tradizione con le giovani 
leve della Brigata Julia della quale 
proprio quest'anno ricorre il 40° an- 
niversario della costituzione. 

Roberto Toffoletti 


Il soggiorno alpino di Costalovara 


reg 
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È una ormai nota istituzione benefica, di proprietà dell’Ana, che — oltre al tradizionale 
soggiorno per bambini — è in grado di ospitare anche adulti, con combinazioni diverse. Ul- 
teriori informazioni al (0471) 975512. 


Carlo Tonchia. 


Emozione, cordoglio e incredulità: 
così, il giorno di Natale, è stata accolta 
la notizia della scomparsa repentina di 
Carlo Tonchia, presidente del comitato 
Faro. 

La morte improwvisa ha interrotto, a 
soli 60 anni, una vita intensa di attività 
in campo sociale e politico. Le tappe sa- 
lienti sono state ricordate, durante la ce- 
rimonia funebre, dall’arciprete (che con- 
celebrava con un gruppo di sacerdoti 
fra i quali la medaglia d’oro Mons. Mo- 
retti) e dal sindaco di Tarcento. 

Fondatore del C.S.I., amministratore 
del comune e della comunità montana; 
presidente della soc. operaia di mutuo 
soccorso ed istruzione; ufficiale degli al- 
pini; per 29 anni capogruppo A.N.A.; 
consigliere sezionale; cavaliere ufficiale 
della Repubblica. 

Massiccia la presenza di alpini ai suoi 
funerali: una trentina di gagliardetti; il 
vessillo sezionale con il presidente ed il 
consiglio; l’Ana nazionale con Molinaro; 
i capi gruppo del comitato «Faro» che 
hanno scortato il feretro; i generali Roc- 
ca e Scuor. Fra le autorità civili, la giun- 
ta comunale di Tarcento con il gonfalo- 
ne; l’on. Mizzau; il pretore dr. Pispisa; gli 
alpini: sen. Beorchia, assess. prov. Sinic- 
co, Muzzolini sindaco di Magnano; il 
cons. Reg Cruder; l’ass. Prov. Cum. 

Tanti, infine, gli alpini dei gruppi del 
tarcentino. 

Notati ancora gli alpini in servizio 
gen. Monsutti, gen. Zaro, col. Parisotto, 
una squadra in servizio d'onore; ufficiali 
in rappresentanza del 28° artigl. «Livor- 
no». 

Il duomo di Tarcento, durante il rito, 
era gremito: numerosi, infatti, i cittadini 
che avevano avuto modo di apprezzare 
le doti di Carlo anche come libero pro- 
fessionista. La preghiera dell’alpino ed il 
suono del «silenzio», fra la commozione 
degli astanti, sono stati l’ultimo saluto 
che in particolare gli alpini hanno rivol- 
to allo scomparso. 

Ai familiari, ed in particolare alla mo- 
glie Franca, i sensi del rinnovato cordo- 
glio. 

Toni Grasso 


Fra i tanti Santi con le «stellette» 
c'è anche un corazziere: S. Seba- 
stiano. Solo che a quei tempi i co- 
razzieri si chiamavano Pretoriani 
ed invece di fare la guardia al Pre- 
sidente della Repubblica, la faceva- 
no all’Imperatore di Roma. 

Sebastiano — che significa il Ve- 
nerabile — era un Italo-francese: la 
madre infatti era di Milano ed il 
padre un funzionario dell’Impero a 
Narbonne, nella Gallia Meridiona- 
le. Sebastiano nacque proprio in 
questa città, ma vi rimase per poco 
tempo poiché la sua famiglia si tra- 
sferì ben presto a Roma. Qui, anco- 
ra giovanissimo, Sebastiano intra- 
prese la carriera militare arruolan- 
dosi nella I Coorte di cui diventò in 
seguito Tribuno. Tenente colonnel- 
lo, si direbbe oggi. 

Qualche tempo dopo, per la sua 
fedeltà e il suo coraggio, fu trasferi- 
to nel Corpo dei Pretoriani. Gli Im- 
peratori Diocleziano e Massimiano, 
che nutrivano per lui grandissima 
stima, lo vollero ben presto capo 
della loro guardia personale. 


KKEk 


Ma Sebastiano non era solo un 
soldato esemplare, era anche un 
ferventissimo Cristiano. 

A quel tempo, purtroppo, infuria- 
va la feroce persecuzione di Diocle- 
ziano che fece oltre un milione di 
martiri. 


Il giovane Pretoriano, forte di 
una divisa che tutti rispettavano e 
di un notevole prestigio personale, 
non si dava tregua: avvertiva i Cri- 
stiani in pericolo di vita, intercede- 
va per i condannati, incoraggiava i 
prigionieri, dava sepoltura ai mar- 
tiri. Convertì pure molti influenti 
personaggi della Capitale, e fra 
questi Claudio, Prefetto di Roma, 
la moglie Sinforosa, i figli Felice e 
Felicissimo, ed in seguito il succes- 
sore di Claudio, Tiburzio e la sua 
famiglia. Tutti questi illustri perso- 
naggi furono battezzati da Papa 
Caio e morirono poi martiri sotto il 
Prefetto Aquilino. 


kka 


Ma tanta attività non poteva pas- 
sare inosservata. Un giorno, mentre 
seppelliva i Santi Quattro Corona- 
ti, fu preso, sottoposto a giudizio e 
condannato «a morte per frecce». 

Era un supplizio orrendo, perché 
gli arcieri della Mauritania erano 
specialisti in questo genere di tortu- 
ra: ricoprivano di frecce il corpo del 
condannato senza colpire punti vi- 
tali, prolungando così la terribile 


agonia. Un Cristiano che assistette 
al martirio di Sebastiano afferma 
che il suo corpo era coperto di frec- 
ce come «il riccio è coperto di spi- 
ne». 

A questo punto, credendolo fini- 
to, gli arcieri abbandonarono il suo 
corpo che durante la notte fu ricu- 
perato da Irene, moglie di un mar- 
tire. 

Ma Sebastiano non era morto. 
Curato con amore, il giovane Preto- 


Mandi 
Di Gianantonio 


Gli alpini della sezio- 
ne di Udine, il comitato 
di redazione di Alpin jo 
mame si associano al 
dolore dei famigliari per 
la tragica scomparsa 
dell'amico Arturo Di 
Gianantonio, presidente 
della sezione ANA di 
Gemona del Friuli. 
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Nozze d’oro con l’ANA 


riano riuscì a sopravvivere. Gli 
amici lo invitarono allora a lascia- 
re Roma. Non accettò! Voleva dare 
un pubblico esempio di Fede e di 
eroismo non solo ai cristiani che or- 
mai morivano a migliaia, ma anche 
a quelli che fuggivano terrorizzati. 


CA 


Appena rimesso in salute si pre- 
sentò fieramente a Diocleziano e lo 
rimproverò aspramente della sua 
crudeltà. L’Imperatore, sbiancato 
in viso al pensiero di vedere un 
morto risuscitato, esclamò: 

— Ma non è quel Sebastiano che 
ho condannato ad essere trapassato 
dalle frecce? 

— Cristo mi ha reso la vita per- 
ché io ti rimproveri del male che 
hai fatto ai Cristiani, rispose impa- 
vido Sebastiano. 

Ripresosi, Diocleziano lo con- 
dannò a morte per flagellazione. 
Era il 314 d.C. 

Nove anni dopo saliva al trono 
Costantino che dava pace e libertà 
a tutta la chiesa e proclamava il 
Cristianesimo Religione di Stato. 

Il corpo di Sebastiano fu sepolto 
dalla matrona Luciana «ad cata- 
cumbas» vicino ai corpi dei santi 
Pietro e Paolo. 

Marcello Bellina 


| 


Grudo, cognome e nome x OLIVO 
FIORENZO di Giusoppe 


Anzianità di {iscrizione 1938 
| Battaglione UDIN s ù 
Compaynila 


Protone .....PASIAN DI PRATO. 
mei III° Celleredo. 


PIRMA DELL'ISCRITTO 


IL COMAYDANTE DEL BAI TAGLIONE 


fiacinean: 


IL COMANDANIE DEL REGGIMENTO 


La riproduzione della tessera di iscrizione rilasciata, nel 1938, a FIORENZO OLIVO. 


* o * 


BRUNO PERESSONI, da 12 anni capogruppo di BILLERIO, iscritto all’Ana dal 1939. 
Con il btg. Cividale ha partecipato alle campagne di Albania e Grecia. 


DAVANTI AI MULI, 


DIETRO AI CANNONI... 


Nei secoli fedele 


La seconda metà del 1986 ha visto 
quell’indegna campagna diffamatoria 
contro le Forze Armate, che ha rag- 
giunto il suo culmine con la denuncia 
al Tribunale Militare del Generale 
Bosio (poi assolto) e con il suicidio 
del T. Col. Nesta, testimone e marti- 
re del suo sublime attaccamento al- 
l’onore militare. 

Esattamente due anni dopo, alcuni 
dolorosi episodi, verificatisi all’inter- 
no dell'Arma, hanno attizzato una 
non meno aspra campagna contro la 
Benemerita, che alcuni giornali non 
hanno esitato a chiamare «la Male- 
merita». 

Siamo vicini con tutto il nostro af- 
fetto ai nostri Carabinieri ed espri- 
miamo loro tutta la nostra solidarie- 
tà per questi ingiustificati e vili attac- 
chi. 

E siamo stati veramente lieti di as- 
sistere il 23 febbraio u.s. sul 3° canale 
TV alla trasmissione «Samarcanda», 


nella quale alcuni sottufficiali hanno 
difeso con dignità il loro lavoro e 
hanno fatto sentire il loro profondo 
attaccamento all'Arma e alle stellette. 
Giustamente, peraltro, rappresentan- 
do quanto costi loro e alle loro fami- 
glie «ubbidir tacendo». 

Noi riteniamo che questi meravi- 
gliosi servitori dello Stato meritino 
una particolare attenzione, oltre che 
nel trattamento economico, anche 
per il problema «alloggio» (che d’al- 
tro canto riguarda tutti gli apparte- 
nenti alle Forze Armate). I periodici 
trasferimenti di sede — indispensabili 
per chi svolge un lavoro così delicato, 
specie in occasione di una promozio- 
ne — non determinerebbero gli at- 
tuali traumi, se nella nuova destina- 
zione il sottufficiale o il Carabiniere 
ammogliato trovasse immediatamen- 
te un adeguato «alloggio di servizio». 
E questo non sembra un problema ir- 
risolvibile: bastano più fatti e meno 
chiacchiere. 

Ma il vero motivo, a nostro avvi- 


Un grazie da Scandiano | 


Cara mula Gigia, 


tu sei proprio una mula molto sensibile e intelligente! La bellissima 
idea di mandare alla nostra insegnante Giovanna Paroli e a noi, suoi scola- 
ri, il bellissimo biglietto friulano di auguri, accompagnto dal testo di «Stelu- 
tis alpinis», sia in friulaano che in italiano, ci ha permesso di tornare a scuo- 
la, cominciando di nuovo le lezioni in un modo molto piacevole. 

E adesso ti spieghiamo il perché. Il tuo biglietto è giunto durante le va- 
canze; ma la nostra professoressa è venuta a scuola a ritirare la corrispon- 
denza, l’ha trovato, le è piaciuto moltissimo e perciò ne ha fatto tante foto- 
copie, per ciascuno di noi. Così questa mattina, sul banco abbiamo trovato 
ad accoglierci, il tuo bellissimo biglietto. Ma non basta! C'era anche la sor- 
presa della bobina con il bellissimo canto, che abbiamo ascoltato due volte, 
seguendo le parole sia in friulano che in italiano. E stata davvero una sor- 
presa e una festa per tutti. Questa bobina l’ha regalata alla nostra insegnan- 
te un suo ex alunno, Massimo Prampolini, ch è venuto a fare l’alpino a Bel- 
luno, nel suo servizio militare già terminato. 

Ma non basta ancora! Siccome nel tuo bel biglietto c'è l’immagine del 
focolare, l'insegnante ci ha portato a mostrare un modellino, di questo «fo- 
golar», con tutte le pentoline e i vari attrezzi, che hanno suscitato il nostro 
interesse e la nostra curiosità. Questo modellino le è stato donato da un 
tuo alpino di Udine, quando nel 1977 ci fu un incontro, qui a Scandiano, 
tra i tuoi alpini e i ragazzi di allora, che poi vennero anche a Udine l’anno 
dopo, e visitarono i paesi terremotati. Chissà se tu c’eri allora! 

Come vedi, cara Gigia, abbiamo tanti motivi per ringraziarti e per dirti 
che sei proprio una brava mula, non solo ironica, ma anche tanto sensibile. 

Ti farà piacere sapere che le nostre ricerche di notizie su un gruppo di 
nostri soldati morti nel 1919 in Danimarca, procede molto bene; anzi, due 
Sindaci intendono riportare a casa le spoglie del loro soldato! Ti terremo 
informata. Ti accarezziamo le orecchie e ti ricambiamo i più sinceri auguri 


di tante belle rubriche sul giornale! 


Per la Classe II D «Boiardo» di Scandiano. La capoclasse 
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Valentina Ferretti 


so, del malessere dell’Arma va ricer- 
cato nella selezione. 

Abbiamo letto e sentito dire che, 
per il militare di leva, non è più con- 
sentito assumere informazioni su lui 
e sulla famiglia, come un tempo si 
usava, e che anche le informazioni 
per gli «effettivi» sono limitate a po- 
co più dei precedenti penali. Se la co- 
sa fosse vera, alcuni episodi recente- 
mente verificatisi troverebbero una 
ben più valida giustificazione che la 
spiegazione: «Qualche mela marcia». 

Abbiamo anche letto che gli accu- 
rati accertamenti, previsti dal vecchio 
ma sempre valido regolamento del- 
l’Arma, sono stati sostituiti dalle ri- 
sposte ai «test attitudinali collettivi» 
predisposti da alcuni psicologi. 

Questa «testomania» (come la 
chiama Pitirim Sorokim dell’Univer- 
sità di Havard) è criticata da molti 
psicologi e sociologi per i fattori per- 
turbatori che ne possono influenzare 
l’applicazione. 

Comunque se i risultati dei «test» 
usati in Italia sono quelli che tutti ab- 
biamo avuto modo di constatare, 
crediamo sia il caso di ricorrere al 
vecchio proverbio «chi lascia la via 
vecchia per la nuova...» 


Esagerazioni? 


Abbiamo accennato nel numero 
scorso alla necessità che lo Stato ga- 
rantisca — come suo primo compito 
— il funzionamento della giustizia, 
affinché i cittadini non siano indotti 
a farsi giustizia da sè. 

Alcuni hanno commentato «Esa- 
gerazioni!» 

Probabilmente sono sfuggite all’at- 
tenzione di costoro la rivolta dei ro- 
mani contro l’invasione dei nomadi 
nella zona di Ponte Marconi e quella, 
recentissima, dei milanesi contro l’in- 
vasione dei «viados» (gli oltre 400 
transessuali brasiliani e venezuelani) 
che avevano reso inabitabile quella 
parte della città. 

Si sono verificati scontri tra citta- 
dini milanesi, i «viados» e i loro pro- 
tettori. E la polizia, che fino allora si 
era dichiarata impotente (per carenze 
legislative), è dovuta intervenire e i 
«cerbiatti» sono spariti dalla circola- 
zione. 

Anche Udine è invasa — specie in 
alcuni periodi — da nomadi, le cui 
imprese appaiono quasi ogni giorno 
sui giornali. 

Noi riteniamo che le leggi sulla 
protezione dei minori, quelle sul la- 
voro, quelle fiscali, quelle penali non 
siano dirette solo ai cittadini e ai la- 


voratori italiani, ma debbano essere 
osservate da chiunque si trovi sul ter- 
ritorio della Repubblica. 

Non riteniamo, inoltre, che essere 
«diverso» autorizzi a ritenersi «sciol- 
to da ogni legge». 

I soliti «benpensanti» diranno che 
il nostro è un discorso razzistico e 
che la colpa non va ricercata in chi 


infrange la legge, ma nei «normali» 
che nulla hanno fatto per soccorrere 
e aiutare chi la infrange. 

Di questa teoria, tanto cara ai 
mass-media nel 1968, fa giustizia, su 
«Vita Cattolica» dell’11 marzo u.s. 
un interessante articolo intitolato 
«Colpevoli sono i normali?» _ 

Questa è la conclusione: «E spera- 


bile che la nostra classe dirigente 
prenda coscienza dell’aberrazione cui 
porta questa teoria, altrimenti si con- 
tinuerà a far credere che per avere 
una società giusta basta abolire le 
leggi penali, il codice di procedura 
penale e, chi subisce un crimine, è lui 
il colpevole e non la vittima». 

La Gigia 


Gruppi assegnati ai consiglieri e incaricati 


BARNABA GIANANDREA - 33030 Buja - via 
Strombons, 45 - tel. 960544 - BUJA - COLLOREDO 
DI MONTALBANO - OSOPPO - TREPPO GRAN- 
DE 


BARUZZO ANTONIO - 33100 Udine - via Fagagna, 
9 - tel. 540565 - COLLOREDO DI PRATO - PA- 
SIAN DI PRATO - PASSONS 


BURATTI ANTENORE - 33042 Buttrio - via Bassa, 
9 - tel. 674337 - MANZANO - SAN GIOVANNI AL 
NATISONE - VILLANOVA DEL JUDRIO 


CHIOFALO GIULIANO - 33100 Udine - via Isonzo, 
68 - tel. 471698 - BRANCO - UDINE CENTRO - 
UDINE GODIA - UDINE S. OSVALDO 


COMUZZI GIUSEPPE - 33030 Codroipo - via Za- 
ra, 16 - tel. 904123 - BEANO - RIVIGNANO - RI- 
VOLTO 


COSANI LIVIO - 34074 Monfalcone (GO) - via Pa- 
rini, 17 - tel. 0481/798827 - AQUILEIA - CERVI. 
GNANO DEL FRIULI 


D’AGOSTINI FRANCO - 33030 Campoformido fr. 
Bressa - via D'Agostino, 21 - tel. 662711 - BASILIA- 
NO - BRESSA - CAMPOFORMIDO - NESPOLE- 
DO - ORGNANO - SCLAUNICCO - VILLAORBA 
- ZUGLIANO 


DE ANTONI GIANCARLO - 33010 Malborghetto - 
via S. Caterina, 20 - tel. 0428/60009-60025 - CAVE 
DEL PREDIL - PONTEBBA - TARVISIO 


FELCARO ITALO - 33048 San Giovanni al Natiso- 
ne - via Roma, 66 - tel. 756102 - BUTTRIO - DOLE- 
GNANO - MEDEUZZA - PRADAMANO - UDI- 
NE CUSSIGNACCO 


GARZITTO PIO - 33054 Lignano Sabbiadoro - via 
Carso, 12 - tel. 0431/71059 - GORGO DI LATISA- 
NA - LATISANOTTA - POCENIA - TORSA DI 
POCENIA 


GOI MORENO - 33010 Cassacco - piazza Noacco, 
12 - tel. 851602 - MONTEGNACCO - VERGNAC- 
CO - ZOMPITTA 


ODORICO ERBINO - 33030 Flaibano - via Cavour, 
36 - tel. 869100 - CARPACCO - CODERNO - DI- 
GNANO - FLAIBANO - GRIONS DI SEDEGLIA- 
NO - MERETO DI TOMBA - SAN VITO DI FA- 
GAGNA - SEDEGLIANO 


PARAVAN RINALDO - 33030 S. Andrat del Cor- 
mor - via Cavour, 35 - tel. 768350 - CASTIONS DI 
STRADA - FLAMBRO - MORTEGLIANO - S. 
ANDRAT DEL CORMOR - TALMASSONS 


PEROSA GIACOMO - 33053 Latisanotta - via Ron- 
chis, 32 - tel. 0431/59541 - LATISANA - LIGNANO 
SABBIADORO - PERTEGADA - PRECENICCO - 
RONCHIS DI LATISANA 


PICILLI FRANCO - 33030 Majano - via Palmanova, 
4/1 - tel. 959214 - ALNICCO - SAN DANIELE DEL 
FRIULI 


SABBADINI FRANCO - 33010 Magnano in Riviera 
- via Roma, 11/2 - tel. 783456 - BILLERIO - CISE- 
RIIS - COJA - COLLALTO DI TARCENTO - SE- 
GNACCO DI TARCENTO - TAIPANA - UCCEA 


TABOGA ALBERTO - 33038 S. Daniele del Friuli - 
via Tagliamento, 31 - tel. 957087 - COSEANO -FOR- 
GARIA NEL FRIULI - MAJANO - MURIS DI 
RAGOGNA - RIVE D’ARCANO - SUSANS DI 
MAJANO 


VONCINI MARIO - 33050 Percoto - via Gorizia, 4 - 
tel. 676351 - LAUZACCO - PAVIA DI UDINE - 
PERCOTO 


Incaricati di zona 


BENEDETTI MARIO - 33050 Precenicco - via 
Brian, 25/B/1 tel. 0431/589044 - MUZZANA DEL 
TURGNANO - PALAZZOLO DELLO STELLA 


CARGNELLO UGO - 33100 Udine - via Po, 70 - tel. 
282647 - FELETTO UMBERTO - TERENZANO- 
{CARGNACCO - UDINE NORD 


CURBERLI ADRIANO - 33030 Santa Margherita - 
strada del Vat, 23 - tel. 672000 - CERESETTO/TOR- 
REANO - ERTO - FAGAGNA - MORUZZO - PA- 
GNACCO - VILLALTA DI FAGAGNA 


MARTINA FEDERICO - 33010 Chiusaforte - via 
Roma, 41 - tel. 0433/52169 - CHIUSAFORTE - 
MOGGIO UDINESE - OSEACCO DI RESIA - RE- 
SIA «VAL RESIA» - RESIUTTA - STOLVIZZA 
«SELLA BUIA» 


MUZZOLINI ALFONSO - 33017 Tarcento - viale 
Stazione, 27 - tel. 785584 - LUSEVERA «VAL TOR- 
RE» - MONTEAPERTA «VAL CORNAPPO» - 
MAGNANO IN RIVIERA - NIMIS - TARCENTO 


SAVIOLI AURELIO - 33030 Codroipo - via del 
Giardino, 1/3 - tel 906819 - BERTIOLO - CODROI- 
PO - GRADISCUTTA DI VARMO - VIRCO 


TOFFOLETTI ROBERTO - 33100 Udine - via Be- 
retta, 27 - tel. 281540 - BASALDELLA DEL COR- 
MOR - POZZUOLO DEL FRIULI - UDINE EST - 
UDINE OVEST - UDINE RIZZI 


TOSOLINI GIULIANO - 33019 Tricesimo - via Ci- 
vidale, 44 - tel. 854491 - CASSACCO - RACCHIU- 
SO DI ATTIMIS - SAVORGNANO AL TORRE 


TOSOLINI LUCIANO - 33010 Tavagnacco fr. 
Branco - via S. Francesco, s.n. - ADEGLIACCO- 
/CAVALICCO - REANA DEL ROJALE - TAVA- 
GNACCO - TRICESIMO 
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Intervento ANA in Armenia 


Si sta aprendo un nuovo entusia- 
smante capitolo della storia dell’Ana 
nel suo impegno sociale iniziato nel 
76. 

È ora la volta dell'Armenia dove, 
su richiesta del ministero della Pro- 
tezione Civile verrà inviato l'ospeda- 
le shelterizzato Ana di Bergamo. 

Sarà un'operazione  particolar- 
mente significativa poiché vedrà gli 
italiani varcare la cortina di ferro 
per portare aiuto al popolo russo 
che ci ha conosciuti in momenti di 
antagonismo cruento nella veste di 
invasori. 

Oggi sarà l’uomo italiano che rea- 
lizzerà un villaggio prefabbricato 
chiamato appunto «Italia» tramite 
imprese del gruppo Iri e gli alpini 
daranno il supporto sanitario sia agli 
operai di queste ditte che agli abi- 
tanti rimasti a Spittak, poiché pro- 
prio là sarà realizzato. 

In tanta desolante assenza di 
strutture, fondamentali per la rina- 
scita del tessuto sociale, gli italiani e 
proprio gli alpini costituiranno il pri- 
mo filo di tale tessuto che si articole- 
rà in una permanenza di sei mesi 
con turni quindicinali a partire dal 
mese di aprile fino ad ottobre. 

In ogni turno, 45 volontari suddivi- 
si in personale medico con 16 ele- 
menti che copriranno tutte le specia- 
lità mediche, 13 paramedici ed ;/ 
supporto logistico di 4 operatori di 
cucina ed addetti agli alloggiamenti, 
sette suddivisi in elettricista, mecca- 
nico, falegname, operatore radio, 
idraulico, autista con patente C 
(quindi effettivi specialisti poiché il 
funzionamento dell'ospedale dipen- 
derà dal loro lavoro). Vi saranno poi 
tre interpreti, un cappellano ed un 
responsabile nazionale di protezio- 
ne civile. 

Presso la nostra sezione si raccol- 
gono già le adesioni, precisando che 
bisogna essere in possesso del pas- 
saporto, essere in buone condizioni 
fisiche e che, per quanto riguarda 
l'allontanamento dal posto di lavoro, 
questo sarà garantito tramite la pre- 
cettazione della Prefettura. 

Non è preclusa la partecipazione 
a volontari generici privi di una spe- 
cializzazione, ma la raccomandazio- 
ne è rivolta a coloro che, avendo di- 
mestichezza con certi lavori per di- 
letto, non incorrano nella tentazione 
di definirsi specialisti, proprio per 
l'essenziale apporto che viene loro 
richiesto. | volontari del settore logi- 
stico dovranno essere soci ANA, 
mentre per quelli dei settori medico 
e paramedico sono accolte tutte le 
adesioni sia di personale maschile 
che femminile. 
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ONE 
SHELTER MODULI DI a à 
RADIOLOGICO COLLEGAMENTO 


Lo schieramento dell’ospedale da campo, inviato dall’ANA in Armenia con personale vo- 
lontario, che verrà donato alla città di Spittak. 


A «La commozione ci impedisce 
di esprimere come vorremmo il no- 
stro grazie per l’affetto dimostrato 
dagli alpini al nostro amato Carlo. 
La vicinanza di amici come voi ci è di 
grande conforto in questo doloroso 
momento. 

Franca Tonchia e figli». 

Nel pubblicare il testo della lette- 
ra pervenuta al Presidente ed al consi- 
glio sezionale, rinnoviamo ai familiari 
il ns. affettuoso cordoglio. 


RR 


A «Ti ringrazio per il “periodico” 
della tua sezione che ricevo regolar- 
mente, che leggo con interesse e che 
apprezzo per la stesura e per le noti- 
zie sull’attività dei gruppi. Con le mie 
congratulazioni, cordiamImente ti sa- 
luto». 

Così scrive al Presidente il gr. uff. 
Giancarlo Botti (da Parma) compo- 
nente del consiglio nazionale dell’Ana. 

Lo ringraziamo per l’apprezzamen- 
to. 

RR * 


A «Nell’assumere il comando del- 
la regione militare della Sicilia mi è 
gradito porgere il più cordiale saluto 


con affetto, a tutti gli alpini della se- 
zione di Udine. 
Gen. C.A. Piero Monsutti». 
Ricambiamo, con pari affetto, au- 
gurando all’amico Piero le migliori 
soddisfazioni nel nuovo prestigioso in- 
carico. 


A Al telegramma di congratula- 
zioni inviatogli dal Presidente in oc- 
casione della nomina a comandante 
del IV Corpo d’Armata Alpino, il 
gen. Giuseppe Rizzo ha così risposto: 

«Con il profondo affetto che ben 
conosci ringrazio te e tutti i cari ami- 
ci della sezione di Udine per il gradi- 
tissimo telegramma augurale. A_pre- 
sto tra voi». 

E la promessa è stata mantenuta: lo 
abbiamo avuto gradito ed applaudito 
ospite il $ marzo all'assemblea dei de- 
legati. 

Riportiamo, infine, uno stralcio del- 
l'ordine del giorno del gen. Rizzo, al 
momento di assumere il comando: 


. «Un pensiero sinceramente af- 
fettuoso, riconoscente ed ammirato 
all'associazione nazionale alpini, a 
tutte le sue articolazioni ed ai tanti 
amici che mi onorano della loro ami- 
cizia ed affetto...)». 


Dagli alunni 
di Scandiano 


A «Proprio oggi sono giunte tan- 
te copie di “Alpin jo, mame» del me- 
se di dicembre. Subito ci siamo messi 
a sfogliarlo con la nostra insegnante, 
soffermandoci un po’ sulla rubrica 
della Mula Gigia, perché deve sapere 
che questa cara Mula, sensibile e let- 
terata, ci ha mandato dei simpaticis- 
simi auguri su un bel biglietto col 
«fogolar» e con il testo, in friulano e 
in italiano, del bellissimo canto «Ste- 
lutis Alpinis». 

E per merito della Gigia, abbiamo 
iniziato il primo giorno di scuola in 
un modo molto bello, ascoltando il 
canto dello «Stelutis» mentre ognuno 
di noi aveva sul banco copia del bi- 
glietto con le parole della canzone, 
così dolci e tristi. 

Ma ecco che, nella pagina dopo, 
nella rubrica «Lettere alla Redazio- 
ne» abbiamo trovato addirittura la 
nostra lettera, inviata a lei nei primi 
giorni di scuola, e questo ci ha riem- 
pito di orgoglio, perché l’abbiamo vi- 
sta stampata con tutti i nostri nomi. 
Ci siamo precipitati a leggere la sua 
risposta, che ci fa tanto onore perché 
lei ci considera già suoi amici. Gra- 
zie, per questa sua amicizia che spe- 
riamo di meritare. 

Ma non basta. Nella pagina di 
fianco viene riportata anche la nostra 
bellissima iniziativa della ricerca di 
notizie sui nostri soldati morti a Co- 
penaghen nel 1919, mentre tornava- 
no dalla prigionia, e l’aiuto che lei ci 
ha dato per poter avere notizie sul- 
l’alpino Pietro Timossi, del quale ab- 
biamo potuto così rintracciare i fami- 
liari, ai quali abbiamo già scritto, e 
avere quella foto già mandata a pa- 
dre Lorenzo Del Zanna per il suo 
opuscolo, in memoria. 

La ringraziamo tanto per aver 
pubblicato questa nostra iniziativa, 
della quale siamo molto orgogliosi. 
Le farà piacere che le ricerche ancora 
continuano e che danno risultati 
molto commoventi e inaspettati; pen- 
si che due Sindaci sono decisi a ripor- 
tare in patria i resti del loro concitta- 
dino, e già stanno facendo le pratiche 
necessarie. Se la cosa avverrà, noi ne 
saremo felicissimi! Proprio ieri, in 
classe, abbiamo letto alcuni docu- 
menti su il sergente Armando Antichi 
di Montalcino, sempre seppellito in- 
sieme con l’alpino Pietro Timossi; tra 
i documenti c’era anche l’elenco delle 
reliquie, restituite alla famiglia nel 
1919. 

Quando l’insegnante, tutta com- 
mossa, ha letto l’elenco di quelle po- 
vere cose, così toccanti e significati- 
ve: una bandierina, una scatola di 
latta, il rosario che gli aveva dato sua 
mamma, l’immagine della Madonna 
di Montalcino... a noi sono salite le 
lacrime agli occhi. E ancora di più 
siamo decisi a lavorare perché questi 
soldati vengano ricordati. 


Tra pochi giorni sarà pronta la tar- 
ga che abbiamo fatta incidere per 
l’albero che pianterà padre Lorenzo 
nel cimitero di Copenaghen. E molto 
probabilmente, sarà il fratello di un 
soldato, là sepolto, morto nel 1945, a 
portargliela: egli si chiama, signor 
Torino Marcon di Gosaldo, in pro- 
vincia di Belluno, che molto com- 
mosso perché gli abbiamo parlato di 
suo fratello e gli abbiamo mandato la 
foto della sua tomba che egli non ha 
mai vista, verrà a trovarci e poi si re- 
cherà a Copenaghen, dove l’aspetta 
padre Lorenzo; così finalmente po- 
trà inginocchiarsi sulla tomba del 
fratello. 

Nel salutarla con molto affetto, le 
inviamo un piccolo contributo per la 
stampa. Un caro Mandi! dai suoi pic- 
coli amici di Scandiano. La capoclas- 
se 

Valentina Ferretti 


Ae 


Grazie di tutto. Con tanta gratitu- 
dine le rinnovo i più cari auguri, da 
estendere a tutti gli Alpini friulani. 

Giovanna Paroli» 


Cari ragazzi, i nostri lettori hanno 
senz'altro già capito che si tratta del 
simpatico e periodico appuntamento 
con la II D di Scandiano. 

Dobbiamo riconoscere che avete 
bruciato le tappe nel conquistarvi uno 
spazio anche sul nostro giornale che è 
ben lieto di fare da tramite tra voi e i 
circa 17.000 nostri lettori (tante, in- 


fatti, sono le copie di ogni edizione). 


Le festività pasquali ci offrono lo 
spunto per formulare a voi, alle vs. fa- 
miglie, all’impareggiabile prof. Paroli 
i nostri migliori auguri che vogliamo 
estendere anche ai tanti «ex» della 2° e 
3* D che vi hanno preceduti. 


Xx 


A Dal Comitato organizzativo 
del 5° Congresso intersezionale alpini 
Canada riceviamo: 

«Il 2 e 3 settembre 1989, si terrà in 
Montréal, il V Congresso Intersezio- 
nale Alpini del Canada, con la parte- 
cipazione di alpini del Canada, degli 
U.S.A., e dell’Italia. 

Con l’occasione sarà celebrato an- 
che il 35° Anniversario della Costitu- 
zione della Sezione di Montréal, la 
prima ad avere i natali in terra cana- 
dese. 

È vivo desiderio di questo Comita- 
to, che una folta rappresentanza di 
codesta Sezione, in quello spirito di 
fraterna amicizia che caratterizza la 
nostra Associazione, onori le manife- 
stazioni con la sua presenza. 

I convenuti avranno, altresì, l’op- 
portunità di visitare questa bella me- 
tropoli del Nord America. 

Si prega, pertanto, di propaganda- 
re l’evento tra gli iscritti e raccogliere 
le eventuali adesioni che, per motivi 
organizzativi, dovranno essere segna- 


Richiesta di notizie 
di un disperso 
in Russia 


Jelovaz Giovanni, istriano, 
della classe 1913, ha prestato 
servizio per 13 anni come sot- 
tufficiale di carriera presso 
18° Reggimento Alpini di Udi- 
ne. 

Ha partecipato con il grado 
di maresciallo alla Campagna 
di Russia dall’agosto 1942 al 
gennaio 1943 nella fureria 
dell’8° Reggimento Alpini 
Battaglione Tolmezzo. 

L’ultima sua lettera è dell’8 
gennaio 1943; il 20 gennaio 
dello stesso anno è stato di- 
chiarato disperso a Nova Po- 
stojalovka, dove vi furono 
aspri combattimenti per sfug- 
gire all’accerchiamento dei 
russi. 

Rispondere a: 


Dott. Mario Della Savia 
Via S. Martino, 47 
33100 Udine 

Tel. 0432/520518 


late a questo Comitato entro il 30 
aprile p.v.». 

Il Comitato in questione opera al 
seguente indirizzo: 8605 Le Creusot - 
St. Leonard - Que, Canada Hip 248 


ok 


A «Le rivolgo, a nome mio e del 
Consiglio di Amministrazione, il più 
sincero ringraziamento per la squisita 
sensibilità dimostrata nei confronti 
dei “vecchi alpini” ospiti di questo 
Istituto in occasione dell’annuale in- 
contro natalizio. 

La prego voler partecipare il mio 
particolare ringraziamento a tutti i 
componenti la Banda della Brigata 
Alpina «Julia» peri momenti di alle- 
gra spensieratezza fatti vivere alla 
Comunità tutta. 

Rinnovandole i ringraziamenti, 
gradisca i più fervidi auguri per il S. 
Natale e per un prospero e sereno 
Anno Nuovo, che la prego voler 
estendere a tutti gli aderenti alla sua 
sezione». 

Questo il ringraziamento ricevuto 
dal Presidente dell'Istituto Geriatrico 
e di Assistenza di Udine. 

Come i nostri lettori ricorderanno 
anche in occasione dello scorso Natale 
alpini in armi ed in congedo, accompa- 
gnati dalla Fanfara della Julia, hanno 
visitato gli ex commilitoni ospiti sia 
dell'Istituto Geriatrico che del Centro 
Lungodegenti di Castellerio. Nella fo- 
to: un momento dell'incontro. 
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Dai verbali pervenuti in sezio- 
ne a tutto il 4 marzo stralciamo 
una serie di segnalazioni relative 
a fatti di rilievo (nuovi capigrup- 
po, capigruppo riconfermati, ini- 
ziative particolari, attuate nel 
decorso 1988). 


NUOVI CAPIGRUPPO: 


Cave del Predil: Artuso Sil- 
vano; Cussignacco: Pavan 
Claudio; Gorgo: Faggiani Eli- 
gio; Latisanotta: Perosa Giaco- 
mo; Mortegliano: Vesca Renzo; 
Muris: De Monte Giacomo; 
Pagnacco: Zampa Luigi; Prece- 
nicco: Anastasia Angelo; Su- 
sans: Plos Ermenegildo; Treppo 
Gr.: Fasiolo Adino. 

Grazie a chi ha... passato la 
mano; buon lavoro a chi su- 
bentra. 


CAPIGRUPPO 
RICONFERMATI: 


Alnicco: Labia G.B.; Basal- 
della: Fava Fiorenzo; Codroi- 
po: Giavedoni Lauro; Collore- 
do di P.: Novello G.F.; Forga- 
ria: Agnola Danilo; Latisana: 
Guarda Mauro; Lauzacco: Go- 
vetto Ferruccio; Manzano: 
Stacco Armando; Moruzzo: 
Chittaro Alcide; Oseacco: Siega 
Lucillo; Resia: Lettig Enzo; Re- 
siutta: Beltrame Franco; Rivi- 
gnano: Tonizzo Onelio; Sede- 
gliano: Vatri Ermes; Udine Est: 
Fregonese Giovanni; Udine Go- 
dia: Vittoretti Bruno; Udine 
Nord: Forte Angelo. 

L’augurio che «tirare il car- 
ro», ancora per 3 anni almeno, 
non sia eccessivamente pesante. 


INIZIATIVE 
PARTICOLARI: 


Ronchis: terminata la costru- 
zione della sede; collaborazione 
all’illuminazione natalizia del 
paese; befana per i bambini. 

Coseano: terminati i lavori di 
restauro dell’ancona «Il Cri- 
sto». 

Udine Nord: dono ai disadat- 
tati di Leonacco. 

Udine Est: dono del tricolo- 
re, basamento e pennone alle 
scuole del Villaggio Di Giusto. 

Nespoledo: Soggiorno estivo 
con i ragazzi. 

Alnicco: Festa degli Anziani. 

Lauzacco: Posa di 11 cippi, 
in Cimitero, ai caduti. 

Basaldella: Inizio lavori di 
costruzione della nuova sede. 

Billerio: Lavori di ripristino 
del Parco della Rimembranza; 
Visita e doni agli anziani. 

Magnano: Benedizione del 
nuovo gagliardetto. 

Buia: Partecipazione di radu- 
ni Contrin, Ortigara, Adamello 
(portando il Vessillo della Se- 
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Le assemblee annuali 


zione); incontro con gli anziani; 
collaborazione con l’Ammini- 
strazione Comunale per la bi- 
blioteca. 

Buttrio: Lavori a favore de 
«La Viarte» a S.M. la Longa. 

Cave del Predil: Giornata 
Ecologica. 

Chiusaforte: Pacchi dono alle 
portatrici ed ai soci anziani; ri- 
pristino del bivacco intitolato 
al btg. Gemona in alta Val Do- 
gna. 

Dignano: Dono del Tricolore 
alle scuole elementari. 

Fagagna: Manutenzione del- 
la «Baita» e del parco, collina, 
forte; riunioni sulla protezione 
civile. 

Flaibano: Manutenzione del- 
la sede; collaborazione alle atti- 
vità sportive locali. 

Latisana: Festa di Primave- 
ra, con il CAMPP 

Mortegliano: Incontro con 
gli anziani, alla casa di riposo. 

Moruzzo: Incontro con gli 
anziani; manifestazioni sporti- 
ve ed ecologiche. 

Muris: Manutenzione e puli- 
zia baita, chiesetta e terreno 
circostante. 

Forgaria: Manifestazioni per 
il venticinquennale del gruppo. 

Manzano: Pergamena a 35 
anziani. 

Monteaperta: Realizzazione 
di una fontana in cimitero. 

Nimis: Ripristino della chie- 
setta di S. Giorgio; realizzazio- 
ne della scalinata al santuario 
delle Pianelle. 

Orgnano: Doni agli alunni 
della scuola «Divisione Julia»; 


giornata dell’anziano; gite con 
gli alunni; festa dello Sport; 
soggiorno montano con gli 
adolescenti; inizio lavori sede 
sociale. 

Tarvisio: Presenza ai conge- 
damenti e consegna tessere; ini- 
ziativa «Conosciamo i dintor- 
ni»; lavori di miglioria alla se- 
de. 

Treppo Grande: Collabora- 
zione a manifestazioni sportive, 
culturali, ecologiche. 

Tricesimo: Incontro con i 
giovani interessati alla chiama- 
ta di leva. 

Uccea: Organizzazione festa 
di S. Antonio (unica del paese); 
manutenzione strada che porta 
al ripetitore TV; gestione chiesa 
e servizi (n.d.r.: all’assemblea 
sezionale il presidente ha parti- 
colarmente elogiato questo mo- 
do di essere presenti in paese). 

Zugliano: Incontro con le 
Scuole sull’ecologia. 

Maiano: Completamento e 
consegna al comune di un cam- 
po di bocce adiacente al Centro 
residenziale per gli anziani. 

Osoppo: Inaugurazione della 
sede sociale; incontro e confe- 
renza del gen. Rocca. 

Gorgo: Dono alla casa di ri- 
poso; consegna di una targa al 
Parroco. 

Pasian di Prato: Festa del- 
l’anziano; festa dell'Albero. 

Latisanotta: Dono del Trico- 
lore alle scuole elementari. 

Carpacco: Lavori di ripristi- 
no della chiesetta di S. Giorgio. 

Bressa: Giornata ecologica; 
sistemazione esterna della chie- 


RIVE D'ARCANO 


Incontro con gli Alpini 


L’incontro degli alpini in armi e in congedo con i bambini della 
scuola materna «Julia» la simpatica iniziativa ha già raggiunto la 


10? edizione. 


sa parrocchiale; apposizione 
del tricolore sugli abeti del par- 
co della rimembranza e sulle 
tombe dei combattenti; mate- 
riale didattico alle scuole; albe- 
ro di Natale in piazza. 

Villanova D.J.: Collabora- 
zione alla rimozione di un pre- 
fabbricato destinato a un grup- 
po dell’ANA dell'Abruzzo. 

Villaorba: Lavori di comple- 
tamento della sede sociale. 

Cussignacco: Festa dell’an- 
ziano; festa alla scuola mater- 
na. 
Ciseriis: Premio di Studio al- 
la memoria di Franco Berta- 
gnolli; completamento lavori di 
ripristino ancona «Prodar»; 
doni agli alunni della scuola 
materna: invio degli auguri ai 
soci per il compleanno. 

Rizzi: Serata con il Coro del- 
la Julia; festa di fine anno con 
gli alunni; incontro con gli an- 
ziani. 

Pagnacco: Ripristino chieset- 
ta di Griis. 

Palazzolo: Costruzione mo- 
numento ai Caduti. 

Passons: Festa del dono con 
VA.F.D.S.: festa dell’anziano. 

Pertegada: Ricostruzione 
della stalla di un socio distrutta 
da un incendio. 

Pradamano: Giornata del- 
l’ambiente; festa degli anziani; 
lavori nella sede. 

Cussignacco: Dono del san- 
gue. 

Resia: Lavori nella chiesetta 
di Sella Sagata. 

Rive d’Arcano: Incontro con 
gli emigranti; visita all’asilo. 

S. Daniele: Ripristino banchi 
della chiesetta del Castello; pu- 
lizia del parco del Castello; ma- 
nutenzione della sede. 

S. Giovanni al Natisone: Ri- 
strutturazione della chiesetta 
della Madonna di Taviele. 

Rivignano: Epifania con i 
bambini; collaborazione al car- 
nevale. 

Tarcento: Vetrina storica «il 
4 novembre». 

Pontebba: Iniziativa «Gio- 
chiamo insieme», d’intesa con 
il comune; incontri con i reparti 
militari di stanza in zona. 


(n.d.r.) Evidente la spinta ad 
impegnarsi sul sociale. E vor- 
remmo che fosse oggetto di me- 
ditazione da parte di chi ci accu- 
sa di essere semplicemente dei 
nostalgici o dei guerrafondai. A 
chi, poi, rifiuta di benedire i no- 
stri gagliardetti o di celebrare 
una messa per i nostri caduti ri- 
spondiamo sistemando chiese, 
chiesette, ancone, visitando gli 
anziani, aiutando i disabili, sen- 
za discriminazione ideologiche o 
politiche: ci sembra che questa 
sia la strada più giusta. 


MONTEAPERTA «VAL CORNAPPO)» | 


Ulteriore iniziativa sociale 


Alpini al lavoro alla conduttura idrica per il cimitero. 


A completamento della con- 
duttura idrica per il cimitero — 
eseguita per iniziativa del 
Gruppo — gli Alpini hanno 
realizzato una fontanella. 

L’esecuzione del lavoro è 
opera del socio Elio Blasutto 
che, rientrato dalla Francia per 
un periodo di ferie, ha dedicato 
parte del tempo a questo sco- 


S. GIOVANNI AL NATISONE 


IC 


po. 
Va citato anche il socio Ar- 
turo Debellis che ha fatto 
omaggio del porfido. 

Ancora una volta, pertanto, 
gli Alpini della Val Cornappo 
hanno voluto dare dimostra- 
zione di attenzione e sensibilità 
ai problemi della comunità lo- 
cale. 


Restaurata la chiesa votiva 
de Madone de Taviele 


Una cinquantina di volontari 
del gruppo Ana di S. Giovanni 
al Natisone, qualche migliaio 
di ore di lavoro gratuito, milio- 
ni di offerte per l’acquisto del 
materiale da costruzione neces- 
sario, le donne del paese che 
provvedevano a rifocillare i vo- 
lontari portando vino e qualche 
salame, camion e ruspe messi 
gratuitamente a disposizione: 
questa in sintesi l’operazione di 
restauro della chiesa di Madon- 
ne de Taviele. 

L’idea della ristrutturazione 
del luogo sacro era nata circa 
un anno fa in occasione dei 70 


La Chiesa di Madone de Taviele. 


anni di quello che al tempo era 
stato definito un miracolo. In- 
fatti nel 1917, durante la prima 
guerra mondiale, la chiesa era 
stata trasformata in un deposi- 
to di munizioni che era scop- 
piato distruggendola completa- 
mente ma lasciando intatta, in 
mezzo alle macerie, la statua 
della Madonna che divenne 
meta di ininterrotti pellegrinag- 
gi. 

La chiesa venne quindi rico- 
struita nel 1920 ed ampliata nel 
1962. E da ricordare che nel 
1986 avvenne il furto sacrilego 
della statua lignea della Ma- 


donna, una delle più antiche 
del Friuli. 

I soldi per l’intervento di re- 
stauro, che se affidato ad una 
ditta privata sarebbe costato 
più di cento milioni, la parroc- 
chia però non li aveva. Da qui 
l’idea del volontariato lanciata 
dal parroco don Pietro Roma- 
nello e subito accettata dal lo- 
cale gruppo alpini col capo- 
gruppo Italo Felcaro. Quindi le 
murature sono state irrobustite 
con iniezioni di cemento, il sof- 
fitto è stato completamente ri- 
fatto in legno, sono state sosti- 


tuite alcune parti del tetto, è 
stato sistemato il piazzale, ri- 
fatti tutti gli intonaci ed i serra- 
menti. 

In questi giorni gli alpini 
hanno voluto far vedere a tutta 
la popolazione le varie fasi del 
lavoro volontario con una mo- 
stra fotografica nella chiesetta 
di San Giusto. Nel frattempo il 
pittore Arrigo Poz sta comple- 
tando gli affreschi interni che 
completeranno i lavori di re- 
stauro delle chiese di Madonne 
de Taviele riportata agli antichi 
splendori. 


PAGNACCO 


Ripristinata 
la chiesetta di Griis 


uu 


fe* a CN E 


L’inaugurazione della chiesetta di Griis. 


L’edificio risale al 1902, fu 
danneggiato da un’alluvione 
nel 1920, reso inagibile dal si- 
sma del 1976. 

Con oltre cinquanta giornate 
lavorative il Gruppo Alpini ha 
pensato ed attuato il ripristino 


nell’iniziativa 
imprese, privati, amministra- 
zione comunale. 

All’inaugurazione era pre- 
sente fra gli altri, mons. Plinio 
Freschi già cappellano militare 
in Russia. 


coinvolgendo, 


Un apprezzamento 
da Mezzocorona 


«Grazie per il meraviglioso 
mezzo di ricordare Franco con 
un’opera nobile e meritoria per 
i giovani a cui egli ha sempre 
guardato con amore e fiduciosa 
speranza per un avvenire mi- 
gliore...» 

Così ci scrive la signora Scil- 
la Bertagnolli dopo aver appre- 
so la notizia che, per il 3° anno 
consecutivo, il Gruppo ha deci- 


so di offrire un premio di stu- 
dio alla memoria dell’indimen- 
ticabile presidente nazionale. 

E noi non manchiamo di co- 
gliere anche questa occasione 
per auspicare che la proposta 
di ricordare Bertagnolli a livel- 
lo comunale venga finalmente 
accolta dalle competenti autori- 
tà alle quali è stata sottoposta 
ancora nel 1985. 
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CHIUSAFORTE ‘AT 


Il bivacco Bgt. Alpini Gemona 


Una veduta del Bivacco Btg. Alpini Gemona. 


In alta Val Dogna, sotto- 
stante la cima dello Jof di Mie- 
zegnot, agli inizi della prima 
guerra mondiale era stato co- 
struito un complesso di edifici 
militari che, fino al 1917, fu an- 
che sede del comando della 97° 
Compagnia del «Gemona». Il 
tempo e le intemperie hanno 
fatto la loro parte: vi hanno 
posto rimedio gli alpini, che, 
con il concorso di alcuni volon- 
terosi e l’aiuto di un elicottero 
militare, hanno realizzato i la- 
vori di ripristino. 

Folte le rappresentanze civili 


e militari alla cerimonia di 
inaugurazione, iniziata con la 
messa celebrata dal cappellano 
don Carmelo. 

Il comandante del «Gemo- 
na», ten. col. Purificati, ha ta- 
gliato il nastro tricolore. 

Un particolare ringraziamen- 
to è stato rivolto ai gruppi 
Ana, alla Sezione, alla Julia, al 
4° Ale Altair, alla comunità 
montana, enti, privati. 

Altrettanto cordiale l’apprez- 
zamento per i soci e volontari 
che hanno «donato» 180 gior- 
nate lavorative. 


SAVORGNANO DEL TORRE 


i PR 


Una riunione del Consiglio del gruppo. 


Intensa attività del Gruppo 


Archiviato il 1988 il Consiglio ha già varato il programma per 
l’anno in corso che, fra l’altro, prevede l'inaugurazione della sede, 
la 15° edizione della marcia verde, la consegna del tricolore alle 


scuole. 
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FELETTO 


Incontro fra commilitoni 


In occasione dell’ Assemblea annuale si sono ritrovati, a 49 an- 
ni dal loro ultimo incontro: tanto infatti il tempo passato da 
quando Gabriele Virgilio e Agostino Floretti si erano visti in 
Grecia, all'Ospedale da campo 102. 

Le sorti successivamente della guerra e della vita civile li porta- 
rono su strade diverse salvo poi farli incontrare nell’ambiente più 
naturale: la sede dell’ANA. 


PALAZZOLO DELLO STELLA 
Festa dell’anziano 


Anche quest'anno, nel giorno dell'Epifania, si è svolta l’ormai 
tradizionale festa dell’anziano. Presso i locali della casa del fan- 
ciullo, dopo il saluto di benvenuto del capogruppo i bambini si 
sono esibiti in un repertorio di poesie e canti: calorosi gli applausi 
sia a loro che al fisarmonicista Zanchetta che ha allietato gli ospi- 
ti durante e dopo il rinfresco. 


anni della vittoria 


Celebrati i 70 


Per commemorare il 70° an- 
niversario della Vittoria, il Co- 
mune di Buja, d’intesa con le 
associazioni d’arma, ha orga- 
nizzato in Monte due manife- 
stazioni distinte per ordine di 
tempo, ma affini nel contenuto 
morale e culturale. 

Sono stati coinvolti gli allievi 
dei tre plessi scolastici (Avilla, 
S. Stefano, Madonna) e quelli 
delle scuole medie Ursella, ac- 
compagnati dal direttore didat- 
tico, dal preside e dai rispettivi 
insegnanti. 

L'iniziativa di organizzare 
una cerimonia tutta per loro 
d’eccezionale importanza stori- 
ca è scaturita dalle associazioni 
d’arma del paese, che hanno 
chiesto l’intervento dell’asses- 
sorato alla cultura per incon- 
trare gli alunni delle scuole e 
per riflettere con loro non sol- 
tanto sugli avvenimenti della 
Grande Guerra, ma anche sui 
valori della pace, dell'impegno 
e della libertà derivanti dall’im- 
mane sacrificio di dimensione 
mondiale. 

Gli alunni, dimostrando an- 
cora una volta di saper cogliere 
con maturità il messaggio dei 
grandi eventi, all’approssimarsi 
di questa ricorrenza, avevano 


Deposizione della corona al Monumento ai Caduti. 


compiuto un’ampia indagine 
tra le persone più anziane del 
paese onde raccogliere preziose 
testimonianze sulla storia loca- 
le del 15-18 e confrontarle con 
la grande storia. 

Durante la cerimonia religio- 
sa, officiata all'ombra dei ci- 
pressi e in una cornice di ga- 
gliardetti (tra cui il gonfalone 
del Comune, gli allievi delle 
scuole hanno presentato al 
pubblico le loro ricerche sulle 
testimonianze della Grande 
Guerra, donando quindi copia 
alle associazioni d’arma, al Co- 
mune, alle rappresentanze sco- 
lastiche, religiose ed alle forze 
dell’ordine. 

Le associazioni d’arma han- 
no risposto consegnando alle 
scuole elementari e medie due 
medaglie commemorative degli 
artisti bujesi Baldassi e Galina, 
riportanti elementi simbolici 
del 70° anniversario. 

A fine cerimonia, le finalità 
delle ricerche scolastiche sono 
state ampiamente espresse dal- 
l’assessore alla cultura Mirella 
Comino, mentre il significato 
dell’incontro (coordinato dal- 
l’assessore e capogruppo Ana 
Sergio Burigotto) è stato sotto- 
lineato dal sindaco Gino Moli- 


naro che, in particolare, ha evi- 
denziato la crescita della socie- 
tà civile esprimentesi anche at- 
traverso la capacità di riflessio- 
ne, senza strumentalizzazione 
sulla propria storia e la capaci- 
tà di parlare del passato ai gio- 
vani in termini costruttivi. 

La seconda celebrazione, 
quella ufficiale, si è tenuta in 
un’atmosfera limpida ma geli- 
da, nella domenica 6 novembre 
sempre nel Parco della Rimem- 
branza sul Monte di Buja. 

Tutte le associazioni d’arma 
del centro morenico si sono di 
nuovo date appuntamento sul- 
colle in un susseguirsi di lonta- 
ni ricordi, di rievocazioni di 
battaglie, di fuoco e di sangue 
per la Patria e per la libertà. 

Durante la celebrazione reli- 
giosa il prof. don Domenico 
Zannier ha posto l’accento su 
un avvenire di pace e di svilup- 
po, senza conflitti per le nuove 
generazioni, ma ha pure messo 
in luce i valori del senso del do- 
vere, del sacrificio, dell’amore 
di Patria. Ha ricordato l’infati- 
cabile opera di soccorso civile 
tempestiva ed efficace in Friuli 
ed in altre regioni d’Italia rea- 
lizzata dalle Forze Armate. 

«I caduti non vanno dimenti- 
cati ed il loro olocausto non va 
sepolto nell’oblio, ma devono 
vivere nella memoria di tutto 
un popolo». 


Dal sommo del colle più ele- 
vato di Buja, lo sguardo spazia- 
va sulle Prealpi e sulle Alpi 
Carniche e Giulie, teatro 70 an- 
ni or sono dei combattimenti e 
delle dolorose vicende di guer- 
ra. 

La commozione generale an- 
che nell'animo di coloro che, 
reduci da altre guerre o fortu- 
natamente mai coinvolti in 
conflitti, hanno sentito dai loro 
padri le gesta di quella che si 
può chiamare l’ultima guerra di 
indipendenza e di riunificazio- 
ne della Patria. Questi i concet- 
ti espressi dal vicesindaco di 
Buja Edi Ridolfi, dall’avvocato 
Zambruno, presidente onorario 
della Federazione Combattenti 
e Reduci di Udine e dal prof. 
Zannier che ha invitato i pre- 
senti a realizzare il messaggio 
cristiano dell’amore e della pa- 
ce tra i popoli per una felice 
convivenza civile ed umana. 

La celebrazione si è conclusa 
con la consegna da parte del 
presidente dei combattenti e re- 
duci di Buja, di attestati di be- 
nemerenza ad ex combattenti 
dell’ultima guerra, con la visita 
alla costruenda sede del Grup- 
po Alpini in congedo e con la 
degustazione di una succulenta 
«pastasciutta tipo naja» prepa- 
rata sul posto dalla squadra al- 
pina  dell’infaticabile Danilo 
Miconi. 


Incontro con gli anziani 


Il capogrupo Sergio Burigotto si intrattiene con gli anziani. 


Due fatti concorrono a ren- 
dere più serene le giornate degli 
ospiti del Centro Anziani di Bu- 
ja ed a tenerli in continuo con- 
tatto con la comunità esterna: la 
cordiale disponibilità della di- 
rettrice del centro suor Laura 
Leon e di tutto il personale che 
con Lei collabora e la sensibilità 
delle diverse istituzioni, associa- 
zioni e forze sociali che operano 
nel paese. 

Così, dopo la fresca vivacità 
portata dagli alunni delle scuole 
elementari con le loro recite, do- 
po la visita allegra del Gruppo 
Corale Buje e della Banda Cit- 
tadina, anche il gruppo A.N.A. 
ha voluto testimoniare la sua 
amicizia agli anziani con un po- 
meriggio interamente a loro de- 
dicato. 

Un gruppo di oltre 30 Alpini, 
guidati dal capogruppo Sergio 
Burigotto, ha intrattenuto gli 


ospiti del centro con iniziative 
diverse, tutte comunque caloro- 
samente apprezzate perché 
spontanee, semplici, alla portata 
dei loro gusti e delle loro abitu- 
dini. La parte più «seria» è stata 
affidata ad una applaudita 
proiezione di diapositive delle 
più belle montagne del mondo, 
le Dolomiti fatte da Bortolotti e 
Comino, spesso collegate a cari 
ricordi di paesaggi, di momenti 
tristi di guerra e di momenti fe- 
lici di escursioni. 

L’allegria è scoppiata però 
soprattutto coi canti e con i gio- 
chi delle carte, in cui le forze in 
campo non facevano alcuna dif- 
ferenza rispetto all’età ed agli 
acciacchi degli anni. 

Il presidente della Caritas, 
Aldo Calligaro, ed il responsa- 
bile dell'incontro Gianandrea 
Barnaba guardavano con entu- 
siasmo questo fondersi di penne 


nere e di anziani, questo espri- 
mere gioia di incontrarsi e par- 
lare e cantare assieme, accom- 
pagnati dalla fisarmonica a boc- 
ca di Bepi Fantelli. 

Il tempo è trascorso sicura- 
mente troppo in fretta sia per gli 


anziani, sia per gli Alpini, che si 
trovano sempre a loro agio do- 
ve c'è da dare calore umano e 
simpatia. 

Il Centro, tuttavia, è sempre 
aperto, e quindi non resa che 
proporre un «arrivederci». 


LATISANOTTA n n 


Dono del Tricolore 


La consegna del Tricolore agli alunni delle elementari. 


In occasione del decennale 
di fondazione del gruppo si so- 
no svolte due significative ceri- 
monie: la deposizione di una 
corona d’alloro al monumento 
ai caduti e il dono del tricolore 
alle scuole elementari. 

Alla presenza delle scolare- 


SEZIONE 


Commiato 


Alle famiglie degli scomparsi 
la redazione del nostro giornale 
e tutti gli Alpini delle nostre se- 
zioni rinnovano le più affettuose 
condoglianze. 


GRUPPO DI 
BASILIANO 


È deceduto il Socio MININI 
OLINTO NELLO, cl. 1939 Al- 
pino del II Btg. d’arresto della 
Brigata Alpina Julia. 


DI UDINE 


in famiglia 


sche e del corpo insegnante, 
della direttrice didattica Elvia 
Perosa e del Consigliere Sezio- 
nale cavaliere Giacomo Pero- 
sa, il Capogruppo Ercole 
Mauro ha provveduto alla 
consegna del simbolo dell’uni- 
tà nazionale. 


È andato avanti il Socio 
MERLATTI ALFIO, cl. 1922, 
dell’8° Rgt. Alpini. Partecipò 
con il Btg. Cividale alle opera- 
zioni sul fronte Russo. 

Ai familiari tutti i soci del 
gruppo rinnovano le più sentite 
condoglianze. 


GRUPPO DI 
BILLERIO 


Ci ha lasciati il Socio MAR- 
CELLINO GUIDO DORDO- 
LO, cl. 1905 caporale Alpino 
dell’8° Rgt.-Btg. Cividale. Tutti 
i soci del gruppo rinnovano ai 
familiari le più sentite condo- 
glianze. 
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GRUPPO DI 
BRESSA 


È mancato il Socio VIT 
EZIO, cl. 1944 Alpino della 
Compagnia Comando dell’8° 
Rgt. La sua repentina e tragica 
scomparsa ha lasciato sgomenti 
tutti i soci che avvertono il 
vuoto incolmabile della sua 
giovialità e disponibilità. Tutto 
il Gruppo è vicino al dolore dei 
figli e dei parenti ai quali rinno- 
va le più vive condoglianze. 


GRUPPO DI 
CISERIIS 


È deceduto il Socio NICO- 
LETTI GIOVANNI, cl. 1914 
Alpino del «Cividale» — era 
iscritto all’ANA nel 1965, poi 
passato al Gruppo di Ciseriis. 
Il Gruppo rinnova ai familiari 
vivissime condoglianze. 


GRUPPO DI 
BUIA 


Nell’arco di un mese, la Co- 
munità di Buja ha accompa- 
gnato all’ultima dimora ben 
quattro Alpini Bujesi, colpiti 
da mali incurabili: Francesco 
VATTOLO di Tomba, classe 
1927, Mario VEZZIO di Collo- 
somano, classe 1921, Ottavio 
NICOLOSO di Ursinins Picco- 
lo, classe 1921 e Mattia SAVIO 
di Ursinins Grande, classe 
1915. 

I funerali di Francesco Vat- 
tolo sono stati officiati nella 
chiesa della vetusta borgata di 
Tomba da don Corrado Peres- 
sutti, che ha avuto per parenti 
dell’estinto parole di cristiano 
conforto ed ha ricordato la fi- 
gura dell’uomo sempre disponi- 
bile nei confronti della comuni- 
tà e dei problemi dei più biso- 
gnosi. 

Mario Vezzio ed Ottavio Ni- 
coloso sono stati uniti da tradi- 
gi destini: nati nello stesso an- 
no, chiamati alle armi nel Ge- 
nio Alpino, hanno vissuto in 
prima persona le guerre di Gre- 
cia e di Russia, il primo rien- 
trando in Italia dopo essere 
passato attraverso la terribile 
battaglia di Nikolajewka, il se- 
condo due anni dopo passando 
per il calvario della prigionia in 
Siberia ed in Turkestan, ai pie- 
di dell’Himalaja; a pochi giorni 
di distanza hanno chiuso defi- 
nitivamente le loro sofferenze 
sulla terra. 

Mattia Savio, richiamato per 
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essere mandato in Grecia con 
l°8° Alpini, ha combattuto e 
sofferto anni di prigionia, ritor- 
nando ferito nell’animo e nel fi- 
sico fino all'ultimo giorno. 

Ai funerali hanno partecipa- 
to sempre numerosi gli Alpini 
di Buja con il loro capogruppo 
e l’alfiere con il gagliardetto, 
per onorare la loro memoria, 
per essere ancora una volta vi- 
cini ai loro amici ed ai loro fa- 
miliari. 


GRUPPO DI 
COLLALTO 


Sono andati avanti i seguenti 
Soci ANA: 
ANZOLO TIZIANO, cl. 1908 
Alpino del «Cividale»; BUDI- 
NI OLINTO, cl. 1920 Alpino 
del «Cividale»; CANTONI 
ANGELO, cl. 1912 Alpino del 
«Cividale»; SIMEONI DUI- 
LIO, cl. 1937 Btg. «Val Fella»; 
ai familiari vivissime condo- 
glianze. 


GRUPPO DI 
BUTTRIO 


E andato avanti il Conte 
D’ATTIMIS MANIAGO 
Gianfranco, primo capitano 
dell’8° Rgt. Alpini Gruppo Val- 
le, cl. 1907. Partecipò alla cam- 
pagna di guerra nei Balcani 
meritandosi una croce di guer- 
ra al V.M. 

Deportato in Germania. 

Tutti i soci del gruppo pren- 
dono parte al dolore dei fami- 
liari ai quali rinnovano vivissi- 
me condoglianze. 


GRUPPO DI 
CUSSIGNACCO 


AR I 
be 

a è | 
Ja} 


E deceduto il socio BASSI 
Enrico, cl. 1913, dell’8° Rgt. Al- 
pini - Btg. Cividale. Combatten- 
te sul fronte dei Balcani, subì la 
prigionia in Germania. Ai fami- 
liari i soci del gruppo rinnovano 
le più vive condoglianze. 


GRUPPO DI 
CASSACCO 


È mancato il socio GERET- 
TI Giovanni, cl. 1927, dell’8° 
Rgt. Alpini, lasciando un vivo 
ricordo ed un grande rimpianto 
in tutti i soci del Gruppo che 
rinnovano alla moglie ed alla 
figlia le più vive condoglianze. 


GRUPPO DI 
DIGNANO 


È mancato il socio FORTU- 
NASO Piero, cl. 1926, dell’8° 
Rgt. Alpini - Btg. Tolmezzo. 
Alla famiglia rinnovate condo- 
glianze dai soci del Gruppo. 


GRUPPO DI 
FAGAGNA 
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E andato avanti il socio MU- 
NINI Enrico, cl. 1921, Alpino 
del Btg. Gemona. Partecipò al- 
la campagna di Russia meritan- 
dosi 2 croci di guerra. Socio 
fondatore del Gruppo e succes- 
sivamente consigliere, ha sem- 
pre partecipato attivamente al- 
la vita di gruppo. I soci sono 
vicini al dolore dei familiari ai 
quali rinnovano vive condo- 
glianze. 


E mancato il socio PRESEL- 
LO Eugenio, cl. 1916, già Arti- 
gliere Alpino. Combattente in 
Grecia-Albania e quindi in 
Montenegro. Subì la prigionia 
in Germania. Gli alpini del 


gruppo partecipano al dolore 
della moglie alla quale rinnova- 
no le più vive condoglianze. 


Ci ha lasciati il socio ROSSO 
Giuseppe, cl. 1907, dell’8° Rgt. 
Alpini - Btg. Cividale. È stato 
uno dei soci fondatori del 
Gruppo e si era iscritto all’A- 
.-N.A. fin dal 1930. Alla moglie, 
ai figli ed ai generi e nipoti tut- 
to il gruppo rinnova le più vive 
condoglianze. 


GRUPPO DI 
GRADISCUTTA 


È deceduto il socio PARUS- 
SINI Umberto, cl. 1914, Alpi- 
no del Btg. Cividale. Aveva 
partecipato alla campagna di 
Grecia riportando una ferita al- 
la gamba. Ai familiari rinnova- 
te condoglianze da parte di tut- 
ti i soci del Gruppo. 


GRUPPO DI 
OSEACCO - MONTE CANIN 


Ci hanno lasciati i soci ZUZ- 
ZI Antonio, cl. 1897, Cav. di 
V. Veneto, combattente della I° 
guerra mondiale nel Btg. Ge- 
mona con il grado di Sergente 
Maggiore - MADOTTO, Si- 
meone, cl. 1908, Alpino del 
Btg. Cividale, che ha raggiunto 
i suoi due fratelli morti uno nel 
naufragio del Galilea e l’altro 
sul fronte Russo - BOBAZ 
Giovanni, cl. 1907, Artigliere 
del Gr. Udine. Ai familiari tutti 
i soci del Gruppo rinnovano le 
più sincere condoglianze. 


GRUPPO DI 
MERETO DI TOMBA 


È deceduto il socio CASA- 
SOLA Giancarlo, cl. 1939, del- 
la Compagnia Genio pionieri 
della Julia. Socio attivo del 
Gruppo. Ai familiari rinnovate 
condoglianze da parte di tutti i 
soci del Gruppo. 


GRUPPO DI 
MANZANO 
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È mancato il socio BULFO- 
NE Domenico, cl. 1912, del 3° 
Art. - Gruppo Conegliano. 
Campagne di Grecia ed Alba- 
nia. Iscritto all’ANA sin dal 
1934. Il Gruppo rinnova ai fa- 
miliari le più vive condoglian- 
ze. 


GRUPPO DI 
MORUZZO 


Sono andati avanti MAR- 
TIN Valentino, cl. 1923, Alpi- 
no del Btg. Cividale, e ZO- 
RATTI Giacomo, cl. 1951, del- 
la Brigata Cadore. Ai familiari 
rinnovate e sentite condoglian- 
ze da parte del Gruppo. 


GRUPPO DI 
NESPOLEDO 


I soci annunciano con tanta 
tristezza la perdita del «vecio» 
BASSI Giuseppe, Alpino del 
Btg. Cividale. Ai familiari rin- 
novate condoglianze da tutti i 
soci del gruppo. 


GRUPPO DI 
TARCENTO 


È andato avanti TONCHIA 
Carlo, cl. 1928, tenente, già del 
«Tolmezzo». Capo gruppo per 
29 anni e Presidente del «Comi- 
tato Faro Julia» da 27 anni. 
Appena congedato si era iscrit- 


to all’A.N.A. mettendosi in evi- 
denza per le sue capacità orga- 
nizzative. E stato Consigliere 
Sezionale ed anche Vice Presi- 
dente. 

Tutti gli Alpini che lo conob- 
bero e stimarono piangono la 
sua scomparsa e, nel ricordo di 
quanto ha fatto e insegnato, 
continueranno a credere e lavo- 
rare in sua memoria. Grazie 
Carlo! 

Ai familiari il Gruppo rinno- 
va sentite condoglianze. 

Il Gruppo A.N.A. di Tarcen- 
to ringrazia tutti i Gruppi che 
hanno partecipato ai funerali 
del socio TONCHIA Carlo. 


GRUPPO DI 
NIMIS 
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È mancato il socio VIDI- 
MAR Antonio, cl. 1905, Alpi- 
no del Btg. Cividale. Il Gruppo 
partecipa al dolore della moglie 
e dei figli ai quali rinnova le più 
vive condoglianze. 


È andato avanti il socio VIZ- 
ZUTTI Giuseppe, cl. 1914, Al- 
pino del Btg. Cividale. Aveva 
partecipato alla campagna di 
guerra nei Balcani meritandosi 
una croce di guerra. Alla mo- 
glie ed alle figlie i soci del 
Gruppo rinnovano vive condo- 
glianze. 


GRUPPO DI 
PALAZZOLO STELLA 


È deceduto l’amico degli Al- 
pini DOMENIGHINI Gelin- 
do, cl. 1898, Cav. di V. Veneto 
e padre del socio Giuliano. 
Rinnovate condoglianze ai fa- 
miliari da parte di tutti i soci 
del Gruppo. 


GRUPPO DI 
POCENIA 


È mancato il socio BAVA- 
RESCO Severino, cl. 1937 Al- 


pino del Btg. Val Fella. Socio 
attivo del Gruppo. Lascia la 
moglie ed i figli costernati dal 
dolore. Tutti gli alpini del 
Gruppo prendono parte al lut- 
to. 


GRUPPO DI 
RACCHIUSO 


È mancato il socio FLOCCO 
Elio, cl. 1932, alpino del Btg. 
Cividale. L’improvvisa ed inat- 
tesa scomparsa lascia in chi lo 
ha conosciuto un grande vuoto 
e rimpianto, ricordandolo co- 
me esempio di grande dedizio- 
ne al lavoro. Alla moglie ed ai 
figli le più sentite condoglianze 
da parte di tutti i soci del 
Gruppo. 


GRUPPO DI 
SAN GIOVANNI AL NAT. 


È andato avanti il socio SI- 
NICCO Willi, cl. 1912, Cap. 
Magg. dell’8° Rgt. Alpini - Btg. 
Cividale, combattente sul fron- 
te dei Balcani. Il Gruppo rin- 
nova ai figli ed ai parenti le più 
vive condoglianze. 


Son mancati i soci DEISON 
Mario, cl. 1939, Alpino del 
Btg. Cividale - GROPPO Gio- 
vanni cl. 1906, dell’8° Rgt. Al- 
pini Btg. Cividale, sempre pre- 
sente alle manifestazioni di 
Gruppo. PORZIO Salvatore - 
Alpino del 1° Gruppo Valle, 
partecipe delle campagne in 


Grecia, Albania e Montenegro, 
decorato con croce di guerra. 

Ai rispettivi familiari tutti i 
soci del Gruppo rinnovano le 
più sentite condoglianze. 


GRUPPO DI 
SEGNACCO 


E deceduto il socio GATTI 
Mario, cl. 1907, alpino del Btg. 
Cividale, uno dei soci fondatori 
del Gruppo. Dopo un periodo 
di lavoro all’estero era rientra- 
to a Segnacco distinguendosi 
per la sua continua e fattiva 
collaborazione. Il Gruppo rin- 
nova ai figli ed ai parenti tutti 
le più vive condoglianze. 


GRUPPO DI 
STOLVIZZA «SELLA BUIA» 


(A 


È deceduto il Socio BUTTO- 
LO BENITO, cl. 1934 già Arti- 
gliere del 3° Rgt. Valente colla- 
boratore, sempre presente a 
tutte le manifestazioni di grup- 
po. Tutti i soci uniti nel dolore 
rinnovano alla moglie, alle fi- 
glie ed ai parenti le più vive 
condoglianze. 


È prematuramente scompar- 
so l’Amico degli Alpini NE- 
GRO LUIGI, cl. 1950, bravo 
collaboratore del nostro Grup- 
po al quale era iscritto da molti 
anni. Alla moglie, alla figlia, ai 
genitori e parenti tutti sentite 
rinnovate condoglianze da par- 
te di tutti i soci del Gruppo. 
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GRUPPO DI 
UDINE CENTRO 


È mancato il Socio MARTI- 
NA BENIAMINO, cl. 1910, 
Serg. Magg. del 5° Rgt.-Btg. 
Morbegno. Combattente del- 
l’ultimo conflitto mondiale, de- 
corato con croce di guerra. 
Iscritto all’ANA sin dal 1931. 
Molto stimato da tutti quale 
«vecio» per la sua spontanea 
vivacità. Ai familiari rinnovate 
condoglianze da tutto il Grup- 
po. 


GRUPPO DI 
UDINE EST «R. DI GIUSTO» 


ss | 
È andato avanti il Socio PA- 
DOANO GINO, cl. 1926 del 
Btg. Cividale. Socio molto atti- 
vo del Gruppo e presente in 
quasi tutte le adunate naziona- 
li. Gli Alpini del Gruppo parte- 
cipano al dolore dei familiari ai 
quali rinnovano le più vive 
condoglianze. I Soci NANI- 
NO, PIANTA, ROMANO e 
STURMA ricordano con affet- 
to l’indimenticabile amico Gi- 
no. 


GRUPPO DI 
BEANO 


Il Socio RENATO CUC- 
CHIARO e la gentile consorte 
Arianna annunciano con gioia 
la nascita della stella Alpina 
VALENTINA. 

TIZIANO URBAN con la 
Sig.ra MARISA, STEFANIA 
e FABIO annunciano con gioia 
la nascita di FEDERICA. Tut- 
ti i Soci del gruppo si congratu- 
lano con i genitori e formulano 
ai neonati tanti auguri di ogni 
bene. 


GRUPPO DI 
CASTIONS DI STRADA 


Il Socio LUIGINO CESA- 
RINI e Sig.ra LISETTA an- 
nunciano con gioia l’arrivo di 
FABIANO. Congratulazioni 
vivissime ai genitori e tanti au- 
guri di felicità al neonato. 


GRUPPO DI 
MONTEAPERTA 
«VAL CORNAPPO» 


Il Socio GIUSEPPE MI- 
CHELIZZA con la Sig.ra 
CLAUDIA, i nonni AGOSTI- 
NO ed ANNA, nonché la bi- 
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snonna NELLA annunciano 
felici la nascita della piccola 
SHARON. Tutti i Soci del 
Gruppo si uniscono alla felicità 
dei genitori ed augurano ogni 
bene alla neonata. 


GRUPPO DI 
PERTEGADA 


ENZO CORTELLO e Sig.ra 
MARILENA, unitamente alle 
sorelline ERIKA, STEFANIA 
e MIRIAM annunciano con 
gioia l’arrivo di GIANLUCA. 
Ai bravi genitori gli alpini del 
Gruppo formulano vive con- 
gratulazioni ed all’Alpinotto 
tanti auguri di ogni bene. 

PAOLO MAURO e Sig.ra 
CARLA annunciano con tanta 
gioia la nascita dell’Alpinotto 
CRISTIANO. Congratulazioni 
vivissime da parte di tutti i Soci 
del Gruppo ai genitori e tanti 
tanti auguri di ogni bene al 
neonato. 


GRUPPO DI 
DIGNANO 


È nato PAOLO, figlio del 
Socio EDOARDO PERESSI- 
NI ec Sig.ra GIANNA. Il Grup- 
po partecipa alla gioia dei geni- 
tori. 


GRUPPO DI 
RACCHIUSO 


Il Socio-consigliere BEPPI- 
NO POIANA e Sig.ra MA- 
NUELA, annunciano con viva 
gioia la nascita del primogenito 
ALDIR. Ai bravi genitori con- 
gratulazioni ed al neonato au- 
guri di ogni bene da parte di 
tutti i Soci del Gruppo. 


GRUPPO DI 
RESIA «VAL RESIA» 


L’amico degli alpini DANI- 
LO LETTIG e Sig.ra RITA, 
col nonno ENZO annunciano 
con gioia l’arrivo di DANIE- 
LE. Il Gruppo formula ai bravi 
genitori congratulazioni ed au- 
gura al piccolo Daniele tanti 
auguri di ogni bene. 


GRUPPO DI 
S. GIOVANNI AL NAT. 


ALIMONDA DE MAN- 
NENTREU BENNO e Sig.ra 
VIVIANA annunciano con 
gioia la nascita della Stella Al- 
pina ANNA. Tutti gli Alpini 
formulano ai genitori vive con- 
gratulazioni ed augurano alla 
neonata ogni felicità. 


GRUPPO DI 
S. VITO DI FAGAGNA 


Il nostro Socio ALFANO 
RIGHINI e Sig.ra ROSALBA, 
annunciano con gioia la nascita 
di DAVIDE. 

Gli Alpini di San Vito nel 
congratularsi con i genitori for- 
mulano al neonato i migliori 
auguri di ogni bene. 


GRUPPO DI 
SEGNACCO 


Il Socio RENATO CRA- 
GNOLINI e Sig.ra GLORIA, 
col nonno OLIVO annunciano 
la nascita di ANDREA. Vive 
congratulazioni ai genitori ed 
ogni bene al neonato da tutti i 
soci del Gruppo. 


GRUPPO DI 
PASIAN DI PRATO 


Si sono uniti in matrimonio 
il Socio ROBERTO RIVA con 


la Signa MANUELA PON- 
TUTI. Tutti gli Alpini del 
Gruppo formulano ai novelli 
sposi i migliori auguri di tanta 
e tanta felicità... e restano in at- 
tesa di una nidiata di Alpinotti! 


GRUPPO DI 
TREPPO GRANDE 


Il Socio FRANCESCO DE 
LUCA si è unito in matrimo- 
nio con la Sig.na FRANCE- 
SCA DEGANO. I Soci del 
Gruppo formulano ai novelli 
sposi i migliori auguri di tanta 
felicità... e restano di un incre- 
mento demografico di future 
penne nere. 


Gruppo di Adegliacco- Cavalicco 
Gruppo di Alnicco 

Gruppo di Basiliano 

Gruppo di Beano 

Gruppo di Bressa 

Gruppo di Buttrio 

Gruppo di Campoformido 
Gruppo di Castions di Strada 
Gruppo di Chiusaforte 

Gruppo di Dignano 

Gruppo di Fagagna 

Gruppo di Flambro 

Gruppo di Gorgo di Latisana 
Gruppo di Gradiscutta di Varmo 
Gruppo di Manzano 


Gruppo di Monteaperta «Val Cornappo» 


Gruppo di Nespoledo di Lestizza 
Gruppo di Nimis 


Gruppo di Oseacco «Monte Canin» 


Gruppo di Pertegada 
Gruppo di Pocenia 

Gruppo di Racchiuso 
Gruppo di Resia «Val Resia» 


Gruppo di San Giovanni al Natisone 


Gruppo di San Vito di Fagagna 
Gruppo di Segnacco di Tarcento 
Gruppo di Stolvizza «Sella Buja» 
Gruppo di Tarcento 

Gruppo di Treppo Grande 
Gruppo di Udine-Centro 

Signor Alerici Giuseppe - Pione 
Signor Barbieri-Marano 


Signora Bassi Ines - in memoria del marito 


Signor Bianchi Bruno - Milano 
Signor Bianco Bruno - Torino 
Signore Bon I. Pecile N. - Villalta 


Signor Bergagna Giovanni - Bressa 


Signor Buttazzoni Bruto - Udine 
Signor Buttrio - D.C.L. 
Signor Caffarelli Luigi - Bardi 


Signor Cesarotto Giuseppe - Vivaro 
Signora Cortolezzis-Morocutti Luisa - 


in memoria del marito 
Signor Gressevich Cav. Giovanni 


Signor Faidutti Dr. Giovanni Battista - Udine 
Signor Francescutti Giovanni - Casarsa della Delizia 


Signora Franzolini Graziella ved. 


Signor Gazzini Arturo - Abbadia Lariana - Como 


Signor Giacomini Nella - Francia 
Signor Grassi Vittorio 


Signor Kasperkowitz Piero - Staranzano 
Signor Longhino Mario - Conegliano 
Gli amici: Nanino - Pianta - Romano - Sturma 


in memoria di Gino 
Signor Riva geom. Giuseppe 
Signor Sbraci Italo - Firenze 


Scuola Media «Boiardo» - Scandiano 


Signor Tortini Antonio - Bardi 
Signor Zuccolotto Sante 
Signor Zanussi Mariano 

in memoria della moglie 
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partenza del Trofeo «Morassi» a Fusine. 


Pur mancando quest’anno la materia prima, cioè la 
neve, l’attività sciatoria del nostro Nucleo è stata inten- 
sa e con buoni risultati. La prima gara si è svolta addi- 
rittura prima di Natale cioé il 18 dicembre del 1988: il 
«Trofeo S. Malagutti» con tecnica classica ove il nostro 
Dino Mansutti vinceva alla grande ed il fratello Giorgio 
era buon sesto. Il 31 dello stesso mese di dicembre lo 
stesso Dino Mansutti era terzo ed il fratello Giorgio tre- 
dicesimo nel «Trofeo Morassi». 

Il 1989 iniziava con la staffetta «Trofeo Amedeo 
Buzzi» in quel di Fusine ove le nostre squadre si classifi- 
cavano: 7° la squadra A con Mansutti Giorgio e Dino e 
Borello Giuseppe, seguivano le squadre B al 25° la squa- 
dra D al 33° e la C al 34° posto su trentasei squadre. 

Il 29 gennaio si è svolto, sempre sulla pista del 2° la- 
go di Fusine il «Trofeo Aquini» con questi risultati per i 
nostri atleti: 8° Borello Giuseppe, 23° Mansutti Giorgio, 
45° Scaunich Roberto, 106° Flaugnatti Dino e 110° 
Chiandoni Ettore; i partenti erano ben 127! 


P "* 


La 34° edizione della sci alpinistica 
del Canin 


La stagione dello sci 
chiude in bellezza 


Domenica 30 aprile si svolgerà a Sella Nevea la gara di 
sci alpinistica del Monte Canin, giunta quest'anno alla sua 
34° edizione. 

Si tratta di un gara di «alta montagna» a squadre, consi- 
derata una delle più importanti nel calendario nazionale e 
una delle più impegnative per le diverse difficoltà che i con- 
correnti sono chiamati ad affrontare lungo il percorso. Co- 
me nelle precedenti edizioni, anche quest'anno, si affronte- 
ranno, sul monte Canin, i più bei nomi del fondismo nazio- 
nale e internazionale. La gara è aperta a squadre sia civili sia 
militari, italiane ed estere, che gareggeranno per aggiudicarsi 
il trofeo Monte Canin, triennale non consecutivo (il premio 
andrà alla prima squadra classificata militare) e il trofeo Pen- 
ne mozze-Julia-sisma del ’76, per ricordare gli alpini morti 
durante il terremoto di tredici anni fa, che andrà alla prima 
squadra civile. 

La pista misura quasi venti chilometri con un dislivello di 
oltre 1200 metri. La partenza è prevista dal rifugio Divisione 
Julia; i concorrenti dovranno poi attraversare il gruppo del 
Canin in lungo e in largo per arrivare infine al traguardo. 


Concorrenti austriaci all’attacco del canalone Ursic, in una passata edizione della sci-alpinistica. 
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Alcuni concorrenti impegnati a forcella Ursic. 


Corso sci di fondo 


Nonostante la scarsità di neve, siamo riusciti ad alle- 
stire il Corso di Sci di Fondo, corso che doveva iniziare 
l’ultima domenica di novembre 1988 e terminare a metà 
dicembre, invece si è svolto quest'anno in gennaio nei 
giorni 6, 8, 15 e 22 con pieno successo di partecipanti e 
di risultati. Tutto merito del Direttore Sportivo — il 
sempre attivo Picon — della scuola di sci di fondo della 
Valcanale diretta da Franco Vuerich ben coadiuvato da 
tutti i maestri che hanno dato anche una valida collabo- 
razione alla buona riuscita della gara di fine corso. ha 
vinto Dario Marchiol «un fuori quota» davanti al gio- 
vane Picco che ha battuto di un soffio il Vice Presidente 
Giorgio Frassetto seguito da Gremese, Del Fabbro, 
Collinassi tutti in un fazzoletto, seguono poi trentacin- 
que concorrenti giunti alla fine della combattutissima 
gara stanchi ma contenti di aver partecipato. Al pome- 
riggio poi, a chiusura del corso, in quel di Camporosso 
presso l’albergo Spartiacque, brindisi con il vin brulè of- 
ferto dalla scuola, filmato il corso ed infine applaudito 
saluto a tutti del nostro Presidente geom. Domenico Fa- 
bris. 


Agonismo e impegni 
per la stagione estiva 


SIBARI RI 


Il bello di correre in montagna. 


Riposta in archivio l’attività invernale, che non è 
stata certo avara di soddisfazioni, il Gruppo Sportivo 
Alpini di Udine si appresta con rinnovata lena e con 
l'apporto sempre prezioso dell'Unione Artigiani di 
Udine ad affrontare la stagione estiva ricca, come 
sempre, di manifestazioni di rilievo. 
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Il 14 aprile p.v. alle ore 20 sua e dell'UNMS sarà 


«l'organizzazione della staffetta cittadina di Udine 


3 x 5. A seguire la «troupe» del D.S. Flaugnatti curerà 
a Savorgnano del Torre lo svolgimento della prima 
prova del campionato di corsa in montagna C.S.1. per 
l'aggiudicazione del trofeo «Senatore Michele Gorta- 
ni». Un'altra bellissima gara, alla cui riuscita il G.S.A. 
tiene in modo particolar, sarà la staffetta nazionale 
per la conquista del trofeo «Città di Tarcento». È poi 
scontato che gli atleti del presidente Fabris saranno 
presenti, nel corso della stagione, a tutte le competi- 
zioni di alto livello organizzate da altri club. 

È anche nei propositi del G.S.A., per avvicinare 
sempre più i giovani al fascino della montagna, di fa- 
vorire gite collettive con meta i luoghi più suggestivi 
della Carnia e del Tarvisiano, ma per conseguire an- 
che questo obiettivo sarà indispensabile e gradita la 
collaborazione delle famiglie i cui suggerimenti e pa- 
reri saranno esaminati con interesse. 


Gara zonale di fondo nel 
ricordo di Mario Morassi 


Organizzata dall’U.S. Camporosso si è disputata il 31- 
12- 1988, sulle nevi, della pista Tamer di Fusine Laghi, la 
gara zonale di fondo denominata Trofeo Mario Morassi. 

L’U.S. Camporosso ha voluto così ricordare lo scom- 
parso Mario, fondista di buon valore ma soprattutto uo- 
mo e padre di famiglia esemplare. Sempre disponibile e di 
carattere allegro, Mario ha lasciato un grande vuoto in 
quella che è la vita comunitaria del paese di Camporosso. 

La gara, incorniciata dallo stupendo scenario del Man- 
gart, vedeva alla partenza oltre 120 atleti appartenenti a 
20 Società della Regione. La spuntava su tutti | vecchio 
leone Gianpaolo Rupil (detto lupo per gli intimi), ex na- 
zionale italiano ed attuale allenatore della squadra B, 
onorando così al meglio la memoria di suo zio Mario. La 
V Legione G.D.F. con Chiabai-Miscischia e Ferrari si ag- 
giudicava il Trofeo davanti allo Sci Cai Monte-Lussari 
(Rupil-Zangrandi-Oitzinger) ed all’U.S. Aldo Moro 
(Englaro-Di Centa-Brunetti). Da segnalare infine la pre- 
senza di due atleti, di recente inseriti nella nazionale delle 
giovani leve, che rappresentano il futuro o meglio parte 
del futuro del fondismo italiano: Gregorutti Giovanni di 
Fusine e Di Centa Giorgio di Paluzza. 

Alla fine tutti contenti, soprattutto Flaugnatti Dino ca- 
pitano del G.S. Alpini ( Picon per gli amici) per aver visto 
salire sul podio più alto, nella categoria cadetti, il suo pu- 
pillo Monsutti Dino. Picon poi, non abbastanza provato 
dalla gara, trascinava gli intimi a festeggiare degnamente 
la notte di S. Silvestro al ritmo delle note musicali dei Do- 
ganirs ed all'alba tutti di nuovo sulle piste per proseguire 
degnamente il 1989. 


Gabriele Moschitz 


Mario Morassi al «Trofeo Sara» del 1961. 


Ad 


12° edizione 
del CASTA 
in Abruzzo 


Con la solenne cerimonia tenuta 
nel Piazzale di Collemaggio, il Co- 
mandante del 4° C.A. alp., Gen Riz- 
zo, ha aperto ufficialmente il 20 feb- 
braio u.s., a L'Aquila, la dodicesima 
edizione dei Campionati Sciistici 
delle Truppe Alpine. 

Anche se le condizioni di inneva- 
mento non erano delle migliori, 
grazie all'encomiabile lavoro orga- 
nizzativo del personale proposto e, 
segnatamente, degli Alpini del big. 
L'Aquila, le gare in programma, fat- 
ta eccezione per la staffetta, hanno 
potuto svolgersi regolarmente. Le 
prove degli uomini della «Julia» s0- 
no state, nel complesso, molto posi- 
tive. Molto buono il comportamento 
dei nostri Alpini nella gara dei plo- 
toni, valida per l'assegnazione del 
Trofeo M.O. Ten. Silvano Buffa. 
Ventinove i plotoni al via. 

L'impegnativa gara si è svolta in 
due giornate (21 e 22 febbraio), su 
un percorso di 50 km con un disli- 
vello di 2000 metri. Pernottamento 
in tende isotermiche, esercizi topo- 
grafici, lancio di precisione di bom- 
be a mano e prova di tiro con arma 
individuale, superamento di ostaco- 
li e schieramento di una striscia di 


campo minato, le prove tecniche 
che hanno intervallato il movimento 
su sci. In classifica, ben quattro plo- 
toni appartenenti a reparti della 
«Julia» nei primi dieci posti, a dimo- 
strazione dell'ottimo lavoto di pre- 
parazione. E, precisamente: al 4° 
posto il plotone del big. L'Aquila; al 
6° quello del «Cividale»; al 9° e al 
10° rispettivamente «Conegliano» e 
«Tolmezzo». 

Per la cronaca, la gara è stata 
vinta dai Supporti Genio del 4° C.A. 
Nella combinata individuale, gara 
molto selettiva, che prevedeva una 
prova di fondo e tiro su un percorso 
di 15 km con 300 metri di dislivello 
e una prova di slalom gigante, i mi- 
gliori risultati sono quelli ottenuti 
dai «veterani» della 4% categoria 
(concorrenti in età compresa fra i 
33 e i 44 anni). Terzo posto per il 
Mar. Magg. Aldo Conz del Reparto 
Comando e Trasmissioni della Bri- 
gata, 4° per il Capitano Colussa, 
dello stesso reparto, 5° per il Mar. 
Ord. Scano del gruppo a. mon. Bel- 
luno e 6° per il Mar. Ca. Pittino del 
«Tolmezzo». Quattro uomini della 
«Julia nei primi dieci posti; dicias- 
sette i concorrenti in gara. 

Nelle altre categorie, ottimo il 5° 
posto del caporale Menegozzo del 
«Val Tagliamento» ed il 6° dell’Alp. 
Del Giudice del big. L'Aquila, in una 
gara — quella riservata al persona- 
le di leva della 2° categoria (età in- 
feriore ai 32 anni) — che vedeva in 
lizza 55 concorrenti. GP 


Accompagnato dalle note della fanfara di Brigata, il 


Saluto di commiato del Gen. Meozzi alla Julia 


eci 


Comandante del 4° Corpo d’Armata 


alpino, Gen. C.A. Fulvio Meozzi, giunto al termine del suo periodo di comando, si è acco- 
miatato dagli Alpini della «Julia». La cerimonia ha avuto luogo il 27 gennaio u.s. all’inter- 
no della Caserma «Di Prampero». Rendeva gli onori un reparto di formazione costituito 


da Alpini ed Artiglieri da Montagna. 


Visita alla 
Julia 
del gen. Rizzo 


Piga NI 

Il generale di corpo d’Armata Rizzo con il 
sindaco di Udine on. Bressani e il coman- 
dante della Julia gen. Zaro, rendono omag- 
gio ai Caduti del Tempietto di Piazza Li- 
bertà. 


È giunto a Udine il 6 febbraio u.s. 
in visita alla «Julia» ed alle Autorità 
locali, il nuovo Comandante del 4° 
C.A. alp. Gen. C.A. Giuseppe Rizzo. 

Il Gen. Rizzo, che ha comandato 
la «Julia» negli anni 1977/78, è su- 
bentrato al Comando del 4° C.A. alp. 
al Gen. Fulvio Meozzi, chiamato a 
ricoprire un importante incarico in 
seno allo Stato Maggiore della Dife- 
sa. Molto attaccato alla «Julia» ed al 
Friuli, il nuovo Comandante del 4° 
C.A., durante il suo soggiorno udine- 
se, ha reso onore ai Caduti al Tem- 
pietto di Piazza Libertà. Lo accom- 
pagnavano, nell’occasione, il Sindaco 
Bressani ed il Gen. Zaro. 
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I 40 anni 
della Brigata 
Alpina «Julia» 


Presenti le maggiori Autorità locali 
e una folta schiera di giornalisti, il 27 
febbraio u.s., nel corso di una confe- 
renza stampa, il Gen. Zaro ha pre- 
sentato il programma delle attività 
che la Brigata, con la collaborazione 
della Provincia, svolgerà nel corrente 
anno per celebrare il quarantesimo 
anno di vita della «Julia» del dopo- 
guerra. 

L’erede di quella Divisione che sul 
Pindo e sul Don si è meritata l’ammi- 
razione di alleati ed avversari, è stata, 
infatti, ricostituita il 15 ottobre 1949. 

Un programma vario ed ambizio- 
so, tendente a cementare, attraverso 
il coinvolgimento di una vasta area 
della popolazione, quel profondo le- 
game che da sempre unisce la «Julia» 
al Friuli. 

Le attività celebrative sono state 
divise in quattro settori che, per la lo- 
ro peculiarità e per l’interesse che su- 
scitano nei giovani, si ritiene possano 
emblematicamente rappresentare gli 
aspetti più genuini di questo legame. 

I settori in questione sono: 

— sport 

— tutela dell'ambiente 
— solidarietà umana 
— arte e cultura 

A ciascuno di questi settori sarà ri- 
servato un determinato periodo del- 
l’anno. 

In linea di massima, in primavera 
avranno luogo le manifestazioni 
sportive. In cartellone: un incontro di 
calcio fra la rappresentativa della 
«Julia» e, probabilmente, quella del 
Brasile. Ed ancora: gare di pallavolo 
e pallacanestro a Venzone, nella mo- 
dernissima palestra del «Tolmezzo»; 
prove di biathlon e gare di tiro in al- 
tra sede; e, infine, apertura degli ap- 
passionati rocciatori del CAI e di al- 
tre Società alpinistiche, della co- 
struenda palestra artificiale della ca- 
serma «Piave» in Udine. 

I mesi di luglio ed agosto saranno 
dedicati alla migliore conoscenza del- 
l’ambiente, attraverso il ripristino e 
la pulizia di sentieri, ascensioni ed 
escursioni alpinistiche, esercitazioni 
di protezione civile, conferenze. 

Compartecipi: Enti locali, Comu- 
nità Montane, ANA, CAI, CRI. 

Il mese di settembre sarà dedicato 
alla solidarietà. E, per finire, in otto- 
bre, arte e cultura. In programma: 
mostre, serate musicali, conferenze e 
saggi letterari sulla «Julia». Il Giura- 
mento solenne delle reclute del «Vi- 
cenza», chiuderà il ciclo delle manife- 
stazioni. 


Giovanni Petronio 
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Il gen. Zaro mentre porge il saluto di commiato al colonnello Parisotto. 


Il colonnello Parisotto 
lascia il servizio attivo 


Nel corso di una cerimonia di sa- 
luto svoltasi presso il Circolo Uff.li 
del Comando Brigata Alpina Julia, 
il Gen Zaro ha salutato il Col. Pari- 
sotto che lascia il servizio per rag- 
giunti limiti di età. 

Alla presenza di Uff.li e Sottili 
della Brigata, il Gen Zaro, ha ricor- 
dato le varie tappe della prestigiosa 
carriera del festeggiato, ringrazian- 
dolo dell'impegno che ha sempre 
contraddistinto il suo operato e che 


Incontri con 


L’incontro con gli studenti al centro studi di Tolmezzo. 


Recentemente alcuni alpini della Brigata Julia hanno incontrato a Tolmezzo ed 
a Tarvisio gli studenti dei locali Istituti Superiori, al fine di illustrare con una 
«chiacchierata» le norme che regolano il servizio di leva. Gli studenti e gl alpini 
hanno subito fraternizzato, ascoltando poi con estrema attenzione le spiegazioni 
fornite dall’Ufficiale incaricato, il Ten. Col. Cagnasso. Si è trattato in definitiva di 
un incontro amichevole e senz'altro interessante per i giovani studenti, che forse 
saranno così più informati per superare quel breve momento di smarrimento il gior- 
no in cui dovranno, come tutti, compiere gli obblighi di leva. a 


gli ha permesso di farsi apprezzare 
da colleghi ed alpini. 

Il Col. Parisotto, partigiano all’età 
di 15 anni, ha trascorso la vita inte- 
ra tra gli Alpini percorrendo tutte le 
tappe della carriera gerarchica mi- 
litare e collezionando numerose 
onorificenze. 

AI termine della cerimonia di sa- 
luto, il Gen. Zaro ed il Col. Parisotto 
hanno voluto estendere a tutti i pre- 
senti gli auguri di buone feste. 


gli studenti 


n 


SEZIONE DI 


PALMANOVA 


| SEDE - Via Cavour - Tel. 0432/928250 


L’assemblea sezionale a Trivignano 
Un anno di attività nelle parole del Presidente 


Per utilità dei Soci, riportiamo al- 
cune parti, che riteniamo salienti, 
della relazione morale tenuta dal 
nostro Presidente all'Assemblea 
dei Delegati svoltasi a Trivignano 
Udinese. 

«Cari Alpini, ci ritroviamo ancora 
in Assemblea per adempiere ad 
una precisa disposizione statuta- 
ria.. È in questa sede che, espri- 
mendo liberamente il nostro pen- 
siero, indirizziamo democratica- 
mente il nostro operare per garanti- 
re il rispetto delle finalità che si 
prefigge lo Statuto della nostra As- 
sociazione...». 

Dopo aver invitato i convenuti a 
ricordare in raccoglimento i nostri 
Soci «andati avanti» ai quali ha ag- 
giunto il nome del Presidente della 
Sezione ANA di Gempna, cav. Di 
Gianantonio, l'ing. Cecconi ha trac- 
ciato una panoramica sintesi del- 
l’attività svolta dalla nostra Sezione 
nel 1988. 

«Attività svolta. Il 1988 si è inizia- 
to con l'Assemblea dei delegati a 
Gonars il 6-3... cui hanno fatto se- 
guito i Congressi dei Capigruppo di 
Jalmicco, S. Giorgio di Nogaro, 
Morsano e Ruda... gli incontri a li- 
vello intersezionale e nazionale... 
Tra le manifestazioni cui abbiamo 
partecipato ricordiamo l’Adunata 
nazionale di Torino..., la commemo- 
razione dei Caduti del «Galilea» a 
Muris di Ragogna, l’incontro di ami- 
cizia con gli Alpenjaeger al Passo 
Pramollo, la giornata del Disperso e 
la celebrazione della battaglia di 
Nikolajewka a Cargnacco, la cele- 
brazione del 70° della Vittoria a Re- 
dipuglia oltre che, ovviamente, in 
numerosi nostri paesi. Le cerimo- 
nie sezionali... a Trivignano Udine- 
se il 24-4 per l'inaugurazione della 
sede del Gruppo... il 5-6 il dono del 
Tricolore alle scuole elementari di 
Castello, il 12-6 la celebrazione del 
40° del Gruppo di Torviscosa, il 3-10 
l'inaugurazione della sede del 
Gruppo di S. Giorgio di Nogaro... 
Altri importanti appuntamenti... il 
116° anniversario di fondazione del- 
le TT.AA celebrato il 15-10 a Onta- 
gnano, la Festa dell'anziano l'8-12 a 
Visco e la commemorazione della 
battaglia di Nikolajewka a Bagnaria 


il 26-1-89. Attività sportiva... gara di 
tiro al piattello il 2-7 a Bagnaria Ar- 
sa, escursione in Val Resia in colla- 
borazione con la sottosezione del 
C.A.l. di Palmanova il 17-7... e la 2° 
edizione del torneo sezionale di 
calcio, organizzata dai Consiglieri 
Comelli e Osso, sul campo sportivo 
di Bicinicco. 

Relazioni morale e finanziaria 
del gruppo. ... È opportuno fare una 
relazione scritta dell'attività svol- 
ta... La situazione finanziaria del 
gruppo deve essere nota nei sui 
reali valori al gruppo stesso e ad 
ogni livello organizzativo cui ri- 
sponde la nostra Associazione... E 
tutto questo per una precisa dispo- 
sizione statutaria che traduce in 
norma un'esigenza nel contempo 
pratica e morale... 

Protezione civile. È argomento 
questo che si trascina ormai da 
tempo... ma l'evolversi degli eventi 
depone a favore di una possibile 
prossima soluzione del problema... 
Qui voglio solo sottolineare come la 
nostra disponibilità sia subordinata 
ad una effettiva esigenza di inter- 
vento... L'impegno dei Gruppi a li- 
vello locale, che presuppone la col- 
laborazione con le Amministrazioni 
comunali, è certamente più agevo- 
le... 


TALL PER DONARE= 


La Viarte. Devo nuovamente rin- 
graziare tutti coloro che anche nel 
corso di quest'anno hanno prestato 
la loro opera presso la comunità 
giovanile «La Viarte». Numerose 
sono state le attestazioni di ricono- 
scenza e di stima che ci hanno ri- 
volto i responsabili della comuni- 
à... Abbiamo ulteriori richieste di 
intervento e sono certo che, nel li- 
mite delle nostre possibilità, conti- 
nueremo a dare il nostro contribu- 
Lo 

Sedi di Gruppo. Sono sempre più 
numerosi i gruppi che dispongono 
di una sede sociale... È significativo 
inoltre che le stesse siano anche 
utilizzate da altre associazioni mo- 
rali... 

È logico e normale che, di tanto 
in tanto, in esse si svolgano incontri 
conviviali; ma è altrettanto vero che 
la misura di questi incontri deve es- 
sere guidata da una intelligente ge- 
stione delle occasioni, affinchè mai 
quella che rappresenta la nostra 
casa possa essere scambiata per 
una taverna... 

Rapporti Gruppi-Sezione. | Grup- 
pi costituiscono l'elemento base 
della nostra Associazione e senza 
di essi, ovviamente, la stessa non 
potrebbe sussistere... È però altret- 
tanto vero che i Gruppi devono es- 
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Il tavolo della presidenza mentre parla Cecconi. 
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sere coordinati da organizzazioni 
che li rappresentino a diversi livelli 
per esprimere quelle potenzialità di 
valori e per coordinare quelle attivi- 
tà che danno un senso al nostro es- 
sere... | Gruppi possono esprimere 
realtà autonome... ma insieme con- 
tribuiscono all’affermazione ed alla 
diffusione di comuni ideali di impe- 
gno civile e di amor di Patria che 
rendono unica nel suo genere l’A- 
NA. Questo significa sentirsi parte 
integrante di un popolo che, pur or- 
goglioso delle sue specifiche identi- 
tà locali, si riconosce in un patrimo- 
nio più vasto di ideali e di civiltà 
che come nazione sa esprimere. Ed 
in nome di tutto questo onoriamo i 
Caduti per la nostra Patria. Nel vol- 
gere lo sguardo al futuro ancora più 
ampio deve farsi il nostro orizzonte 
in previsione della realizzazione di 
un'Europa unita, un'Europa che 
parla di pace, quella pace che tutti 
auspichiamo e per la quale anche 
noi Alpini operiamo quotidianamen- 
te. Se sapremo ragionare in questa 
dimensione ecco allora che vivre- 
mo in modo più completo e più ma- 
turo la nostra vita associativa e ca- 
piremo il senso della nostra identità 
di Gruppo, di Sezione, di Associa- 
zione nazionale. Durante questi an- 
ni sempre più frequenti sono state 
le occasioni di incontro fra il C.D.S. 
ed i Gruppi e decisamente positivi 
sono stati i risultati conseguiti. Per 
questo ringrazio tutti i Capigruppo 
ed i tanti rappresentanti di Gruppo 
che ci sono stati vicini arricchendo, 
con il contributo delle loro idee, la 
qualità della nostra presenza fra i 
Soci favorendo così quella cono- 
scenza reciproca che è garanzia di 
vitalità e di continuità per la nostra 
Associazione. 

Giornale «Alpin jo mame». Anche 
questa nuova impostazione del 
giornale e la qualità degli articoli 
testimoniano la costante crescita 
della nostra piccola ma impegnata 
Sezione. 

Collaboratori. Quest'anno scado- 
no dal loro mandato 4 Consiglieri 
sezionali... Ricordo che quando 
venni eletto alla presidenza di que- 
sto C.D.S. subordinai l'accettazione 
di questo incarico, fra l’altro, ad un 
impegno leale di tutti i Consiglieri 
per rendere meno pesante lo zaino 
che abbiamo l'onore di portare. De- 
vo riconoscere... di avere avuto vi- 
cino amici che mi hanno aiutato fat- 
tivamente nello svolgimento delle 
mie funzioni. Li ringrazio pertanto 
sentitamente per la loro lealtà, per 
l'amicizia e per lo spirito autentica- 
mente alpino dimostrato... 

Conclusioni. Nel concludere que- 
sta mia relazione voglio rivolgere 
un cordiale saluto ai nostri ragazzi 
in armi ed ai loro Comandanti, im- 
pegnati nell'adempimento di un do- 
vere troppo spesso non valutato 
nelle sue giuste dimensioni. Spesso 
mi sono chiesto se fosse giusto in 
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una società permeata di egoismo, 
dove si giustifica l’intrallazzo e ci si 
piega di fronte alla furbizia ed al- 
l'arroganza, dove il compromesso 
raggiunto a scapito di qualsiasi va- 
lore sta diventando norma di com- 
portamento, insistere in un atteg- 
giamento che si fonda sui principi 
della solidarietà, della lealtà e della 
chiarezza. Ma se penso alla nostra 
storia, se penso a tutti coloro che 
hanno sacrificato la propria vita in 
nome dei più alti ideali, ai tanti an- 
cora emarginati che incontrano dif- 


ficoltà nel vivere quotidiano, allora 
credo che dobbiamo continuare 
lungo il cammino intrapreso. Dob- 
biamo impegnarci con l'intima con- 
vinzione di rispondere ad un’esi- 
genza interiore di una più alta qua- 
lità della vita che renda il presente 
sereno e carico di speranze l’avve- 
nire. Ed è questo l'augurio che for- 
mulo a tutti Voi, cari Alpini, a tutte 
le vostre famiglie ed alla nostra As- 
sociazione». 
Il Presidente 
Piero Cecconi 


Parla il col. Sgrò delegato C.R.I. 


Protezione Civile: 
corso di primo soccorso 


Per confermare nei fatti uno 
degli scopi esistenziali della no- 
stra Associazione, riassumibile 
dal motto, fatto proprio dalla se- 
zione palmarina, «Onorare i ca- 
duti aiutando i vivi» e per attua- 
re concretamente l’impegno as- 
sunto nel campo della P.C. la 
Sezione Ana «G. Tavoni» di Pal- 
manova ha dato la sua adesione 
e collaborazione al corso di pri- 
mo soccorso organizzato dalla 
delegazione C.R.I. di Palmano- 
va. 

Tale corso, come ha illustrato 
il col. Vincenzo Sgrò delegato 
della C.R.I. di Udine per la sot- 
tosezione di Palmanova durante 
il suo intervento alla assemblea 
sezionale tenutasi a Trivignano 
Udinese il 5 marzo scorso, avrà 
inizio il 2 aprile p.v. e si conclu- 
derà l’11 giugno p.v. con caden- 
za bisettimanale (domenica mat- 
tina e giovedì sera) e sarà incen- 
trato su un programma teorico- 


pratico suddiviso in 11 lezioni 
ciascuno che spaziano dalla fi- 
siologia alle esercitazioni prati- 
che di primo soccorso. 

Le lezioni saranno tenuta da 
personale medico e paramedico 
specializzato della C.R.I. e si ter- 
rà a Palmanova ed è rivolto a 
quanti, indistintamente dalla lo- 
ro preparazione e professione, 
vogliano poter intervenire nei 
casi di necessità sapendo di re- 
care soccorso senza danneggia- 
re la persona bisognosa d’aiuto, 
in attesa dell’intervento medico. 

Da quanto esposto, perciò, 
ben si comprende lo spirito con 
il quale la nostra sezione ha 
aderito all’iniziativa della C.R.I. 
e come ha auspicato il presiden- 
te Cecconi nell’assemblea sezio- 
nale: «i primi ad essere interes- 
sati a tale iniziativa dovrebbero 
essere gli alpini perché non va- 
da frustrato una delle nostre ca- 
ratteristiche: la solidarietà!» 


VITA DEI GRUPPI 


Renato Pozzi è stato rieletto nel 
corso dell'assemblea del gruppo 
«Ippolito Nievo» di Palmanova alla 
guida delle penne nere della città 
stellata, insieme a buona parte del 
direttivo, fra cui il suo fido «vice» 
Mario Battistella, Maurizio Sguazzin, 
Mario Bolognese, Dino Tellini ed 
Andrea Bordignon. Fra i «nuovi» al- 
pini chiamati alla responsabilità del- 
la conduzione del gruppo Sergio 
Rizzi e Roberto Pontelli. Presenti an- 
che il sindaco Ermes Battilana, che 
ha portato il saluto dell’Amministra- 
zione civica, elogiando gli alpini lo- 
cali (del cui gruppo fa parte, insieme 
al più anziano dei fondatori, il pro- 
fessor Ardito Desio che ha mandato 
un messaggio di solidarietà), ricor- 
dando quando si è fatto a Palmano- 
va nel campo dell’azione sociale, 
preventiva e di soccorso sia per il 
dono del sangue e degli organi, con 
molti associati iscritti all’AFDS ed al- 
l’ADO, alla Croce Rossa per gli han- 
dicappati, alla Cooperativa «La Viar- 
te» di S. Maria la Longa, agli «amici 
di piazza Garibaldi», alla pro Loco 
ed a tutte le istituzioni socio-culturali 
del Comune. 

Pozzi, in apertura dei lavori, ha 
voluto sintetizzare l’attività del grup- 
po in questo particolare settore del- 
l'assistenza e della solidarietà so- 
ciale, incentrata non soltanto nelle 
manifestazioni fra penne nere — 
che pure hanno avuto un successo 
insperato di presenze e di consensi 
— ma anche e soprattutto, insime ai 
combattenti, alla sezione «M. d'O. 
Tavoni» ed a enti e sodalizi che ope- 
rano in questo campo. Particolare 
importanza è stata data quest'anno 
alla Festa natalizia degli anziani alla 
locale Casa di Riposo, cui gli alpini 
palmarini oltre ai pacchi natalizi per 
gli ospiti ha donato un prezioso pen- 
dolo, per ricordare col suo battito 
quotidiano «il gran cuore degli alpini 
verso i propri anziani, che meritano 
rispetto per quanto hanno fatto pri- 
ma di noi». 

Pozzi ha ricordato la costante col- 
laborazione colla Protezione civile 
regionale, le gite in collaborazione 
collo Sci/Cai cittadino, la partecipa- 
zione all’erezione del monumento 
alle portatrici carniche, l'organizza- 
zione di una «giornata ecologica 
della Bassa» attraverso i bastioni, la 
possibilità di riattivare il Parco delle 
Rimembranze sul rivellino fuori Por- 
ta Cividale, da troppo tempo abban- 
donato; la proposta del «sentiero al- 
pino» per una scarpinata con soci, 
famigliari e simpatizzanti. Circa il 
Monumento dei Caduti cittadini, che 
per poter essere ristrutturato era 


Il Gruppo «Ippolito Nievo» in assemblea, posa per la foto alla fine della seduta. 


sottoposto ad un concorso di idee da 
parte del Comune, ha detto: «Noi al- 
pini siamo sempre qui, pronti a dare 
una mano. Aspettiamo soltanto dal- 
l’amministrazione civica un segnale 


Speriamo sia di buon auspicio per 
il 1989, perché quel Sacello ha pro- 
prio urgente bisogno di una rinfre- 
scata alle lapidi ed una sistemazio- 
ne generale. 


per partire». M.GR. 


Nuovi capogruppi 


Nei mesi scorsi si sono svolte le assemblee annuali di tutti i gruppi ade- 
renti alla Sezione ANA «G. Tavoni» di Palmanova. 

Tutte le assemblee dei vari Gruppi meriterebbero di essere raccontate 
in questo spazio, ma come ben si comprende esse occuperebbero le pagine 
di un intero anno di «Alpin jo mame», che ci ospita generosamente. Que- 
sta volta abbiamo dato spazio, come testimone comune, all'assemblea del 
gruppo di Palmanova, ma ci aspettiamo notizia anche dagli altri. 

Non possiamo però dimenticare, che alcuni gruppi hanno rinnovato i 
propri Capogruppi: abbiamo notizia di Chiopris Viscone dove Enzo Bosco 
è subentrato a Rino Viginio, di Porpetto dove Graziano Citossi è suben- 
trato a Ivano Dose e di Felettis dove Enzo Burlon è subentrato a Giorgio 
Bistacco. 

A coloro che in questa tornata hanno ceduto «il bastone del comando» 
non perché scalzati ben s'intende, ma per i loro concomitanti ed importan- 
ti problemi personali e professionali, va il nostro grazie per l'impegno pro- 
fuso e l’auspicio che la loro esperienza non vada persa, ai nuovi Capogrup- 
po il nostro augurio e sprone per un proficuo lavoro. 


Ricordo della battaglia di Nikolajewka 


Continuando nella tradizione-impegno di non dimenticare quanti hanno 
offerto la propria vita per compiere il dovere richiesto dalla Patria, si è svolta 
a Bagnaria Arsa, organizzata dal locale gruppo, la cerimonia commemorativa 
della battaglia di Nikolajewka. 

Alla presenza della quasi totalità dei gruppi della sezione di Palmanova la 
sera del 26 gennaio scorso anche la nostra sezione ha onorato questo impegno 
morale. Dopo la S. Messa, vi è stata la deposizione di una corona presso il 
monumento ai caduti e quindi toccato al giornalista e scrittore Piero Fortuna 
ricordare quei tragici ed epici fatti per sottolineare quanto queste cerimonie 
non siano vane ma servano ai più giovani come monito € testimonianza, nei 
confronti di coloro i quali con il sacrificio della propria vita hanno contribui- 
to a creare ciò che noi oggi possiamo godere. 
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Il reduce 


Menon Bruno, classe 1923, di Go- 
nars è l’autore della memoria che se- 
gue. Chiamato alle armi il 
13.10.1942, è subito ammesso alla 
ferma di due anni come volontario 
con nomina a sergente nel 1° Gr. 
Carri Leggeri «S. Giusto» (arma di 
Cavalleria) di stanza a Codroipo. 
L’11 novembre viene congedato per- 
ché, avendo altri due fratelli maggiori 
di età già alle armi, una inaspettata 
circolare governativa proscioglie dal- 
l’obbligo del servizio militare il mino- 
re di età fra tre fratelli. Una successi- 
va circolare governativa concede, in- 
vece, solo l’avvicinamento alla fami- 
glia per il maggiore di età fra tre fra- 
telli contemporaneamente alle armi: 
così il nostro 1°8.1.1943 diventa Pen- 
na nera nel 9° Rgt. Alpini a Vicenza 
(Btg. «Vicenza-bis») e 20 giorni dopo 
è trasferito a Caporetto nel Btg. «Val 
Leogra» mobilitato per l’impiego in 
territorio di guerra. In febbraio segue 
il «Val Leogra» in Grecia, impiegato 
nella zona di Gianina in operazioni 
anti-guerriglia e di supporto ad altri 
reparti presidianti finché giunge il fa- 
moso 8 settembre 1943. È deportato 
dai tedeschi in Germania, da dove 
rientra in famiglia il 7.7.1945. 

Si iscrive all’Ana dalla costituzione 
del Gruppo di Gonars (1952) nel 
quale svolge sempre parte attiva e di 
cui è capogruppo dal 1981. Presta le 
sue energie anche nella nostra Sezio- 
ne in cui, per alcuni anni, assume 
l’incarico di Consigliere. È da sempre 
attivo in paese in vari campi tra cui 
altre associazioni ex - combattentisti- 
che e di ispirazione umanitaria. 


«Non vi 
dimenticheremo» 


Nell'agosto 1943 mi trovo a Giani- 
na, in Grecia, inquadrato nella com- 
pagnia comando del Btg. «Val Leo- 
gra». Capitolata la Grecia, da oltre 
un anno ormai siamo diventati trup- 
pe di occupazione con compiti di pre- 
sidio anti-guerriglia in attesa degli 
avvenimenti: tanti segni infatti indi- 
cano che la guerra sta finalmente vol- 
gendo al termine. Come spesso acca- 
de in questo periodo, usciamo un 
giorno in pattuglia di perlustrazione. 
Giunti vicino ad un cimitero di guer- 
ra, in cui sono sepolti molti nostri 
commilitoni, facciamo una breve so- 
sta per riunirci e contarci: risulta as- 
sente l’alpino Giordani Giuseppe, vi- 
centino. A gruppetti torniamo sui 
nostri passi alla sua ricerca chiaman- 
do a gran voce il mancante, ma senza 
esito. Mi viene in mente di cercare 
anche nel vicino cimitero e infatti, ol- 
trepassato il recinto con il mio com- 
pagno, vedo il Giordani curvo su una 
delle tante tombe: sta deponendo so- 
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racconta 


pra dei sassolini... lo chiamo e lui, co- 
me se non mi avesse udito, continua 
calmo e silenzioso il suo lavoro, or- 
mai quasi finito. Su quella tomba, 
forse di un carissimo amico, si leggo- 
no ora in chiaro stampatello le parole 
«Non vi dimenticheremo». Alzando 
poi gli occhi lucidi verso di noi ci mo- 
stra il sacchetto di dotazione per con- 
servare la galletta e dice: «Questi sas- 
si li ho raccolti nella Vojussa e sono 
bagnati, come pure voi giovani sape- 
te, anche dal sangue di tanti nostri 
compagni. Quelli che sono sepolti qui 
sono morti dopo la resa della Grecia: 
ora, caduto il fascismo e sbarcati in 
Italia gli alleati, noi rimpatrieremo 
lasciando qui i nostri morti, certa- 
mente gli ultimi, incustoditi... Questo 
che ho scritto sarà un impegno che 
sapremo sempre mantenere...». Men- 
tre parla le lacrime scorrono su quel 
volto che mai dimenticherò. Lui, più 
anziano e consapevole di noi, stenta 
a staccarsi da quel posto: dobbiamo 
prenderlo sottobraccio perché la pat- 
tuglia aspetta e deve proseguire... 
Mentre andiamo si scolpiscono in me 
le parole del Giordani e la profondità 
del suo pianto: da quanto tempo si 
porta dietro quei sassolini bianchi 
raccolti nel letto della Vojussa? 
Purtroppo, con l’armistizio dell’8 
settembre, le nostre sofferenze non fi- 
niscono. I tedeschi, che in precedenza 
noi alpini avevamo liberato da un 
brutto accerchiamento nemico, ci 
promettono — ingannandoci — di 
farci rientrare rapidamente in Italia 
(purché consegnamo loro le armi) e 
così, dopo 18 giorni di viaggio stipati 
in vagoni merci, giungiamo a Berlino 
finendo ammucchiati in tende capaci 
di 200/300 persone ciascuna. L’indo- 
mani, accanto alla nostra ma da essa 
separata con una rete metallica, ve- 
diamo sorgere una altra tendopoli 
ove sono in grande evidenza tavoli 


Bruno Menon nel giorno del dono del Tri- 
colore alla scuola di Gonars. 


L’unica foto dell’Alpino Bruno Menon sal- 
vata durante la prigionia. 


colmi di ogni genere di alimenti: una 
tentazione terribile per noi quasi di- 
giuni ormai da più giorni... Il nostro 
colonnello, subito recatosi all’alto co- 
mando tedesco di Berlino per chiede- 
re, in base alle promesse scritte di 
Gianina, il rimpatrio dei Btg. «Val 
Leogra» e «Val Pescara», si sente ri- 
spondere che ciò è possibile solo se 
gli Alpini vorranno combattere con- 
tro gli anglo-americani sbarcati in 
Italia. Dopo aver ricordato che l’Ita- 
lia ha firmato l’armistizio con gli al- 
leati e visto cestinare i documenti sot- 
toscritti a Gianina, non può fare al- 
tro che riunirci e informarci del ricat- 
to tedesco. In una settimana (tale è il 
tempo concessoci per decidere) solo 
un esiguo numero di noi attraversa il 
passaggio praticato nella rete, si rifo- 
cilla... per essere poi destinata all’im- 
piego nei reparti della R.S.I. Noi 
(siamo 13 compaesani ritrovatici lì 
per ventura) diamo fondo a tutte le 
nostre riserve alimentari (una patata, 
un po’ di pasta cruda, una scatoletta 
di carne che cuociamo in un coper- 
chio di gavetta) per calmare i crampi 
allo stomaco... 

Chiusasi definitivamente l’apertura 
praticata nella rete metallica, molti di 
noi vengono reclutati da imprendito- 
ri della zona per essere impiegati co- 
me «lavoratori volontari» nelle fab- 
briche e nelle aziende agricole vicine. 
Verso la fine di ottobre 1943 mi tro- 
vo nel rione Spandau di Berlino adi- 
bito, con altri 50/60 prigionieri, alle 
pulizie di una caserma per militari te- 
deschi in transito o destinati ad un 
periodo di contumacia: sono tra i più 
fortunati perché qui posso racimola- 
re qualche avanzo di cibo dai rifiuti e 
calmare la fame talvolta lancinante. 
La maggiore parte degli alpini, già 
inquadrati nei Btg. «Val Leogra» e 
«Val Pescara», restare invece nel la- 
ger n. 787 nel rione Wiittemberg di 
Berlino. Padre Faccin, il nostro cap- 
pellano militare, gira da un campo 
all’altro per celebrare la S. Messa e ci 
tiene furtivamente un po’ al corrente 
sulla sorte dei nostri compagni da cui 
veniamo di continuo separati secon- 


Bruno Menon in visita all’Alpino anziano del Gruppo. 


do le esigenze dei nostri... padroni. 

Arriva anche il 13 settembre 1944 
(lavoro ora in una fabbrica di Berli- 
no con i miei inseparabili tre com- 
paesani: Fantin Mario e del Mestre 
Giovanni di Gonars e Galliussi Pie- 
tro, allora di Fauglis e ora residente a 
Torviscosa) che registra un grosso 
bombardamento aereo alleato. Alcu- 
ni ordigni cadono nel Lager n. 787 e, 
alla richista tedesca, anche noi quat- 
tro (ci chiamano ‘i 4 gemelli”) ci of- 
friamo volontari per prestare soccor- 
so nel lager compito, ove giunti tro- 
viamo una vera strage: 53 morti dei 
quali solo per 26 è possibile l’identifi- 
cazione; con i resti degli altri 27 riem- 
piamo 9 secchielli di carni martoria- 
te. I feriti sono innumerevoli e molti 
non se la caveranno. Ho tanti amici 
in quel campo e, per saperne di più, 
vi torno l’indomani: nell’elenco dei 
morti c’è il nome di parecchi miei 
compagni, anche quello di Giordani 
Giuseppe che, sulla tomba di un ca- 
duto in Grecia, scrisse con i sassolini 
della Vojussa «Non vi dimentichere- 
mo)». 

Il 1° ottobre successivo, con Gal- 
liussi, vengo trasferito a Spremberg 
in Alta Slesia; Fantin e Del Mestre, 
rimasti invece a lavorare a Berlino, 
vengono colpiti in pieno da bombe 
d’aereo alleate cadute sulla fabbrica. 
Il dolore di noi rimasti è immenso... 
Riesco a recuperare la cintura di Del 
Mestre. 

Quando il 7 luglio 1945 varco, do- 
po tre anni di assenza, la soglia di ca- 
sa mia a Gonars (peso 39 kg) mia 
madre stenta a riconoscermi: da più 
di un anno non sa nulla di me e tutti 
mi danno per morto o disperso... Lo 
stesso giorno vado dai genitori di 
Giovanni Del Mestre che abitano vi- 
cino. Il padre, ex-combattente e mu- 
tilato nella guerra 1915/18, mi si fa 
subito incontro e, fissandomi inten- 
samente, mi chiede solo: «Ha sofferto 


molto?». Gli porgo la cintura di Gio- 
vanni, che porto con me dal 6 otto- 
bre scorso, e riesco a dire: «Questo è 
ciò che rimane di Giovanni» restando 
impietrito nel dolore con quel padre 
privato così di una parte vitale di se 
stesso. 

Nonostante l’esortazione di mia 
madre, quel giorno non ce la faccio 
ad andare dai genitori di Mario Fan- 
tin. 

La domenica dopo, all’uscita dalla 
messa festiva, degli amici mi invitano 
al bar e subito qualcuno mi indica la 
mamma del Fantin che mi sta cercan- 
do; appena mi vede mi si lancia in- 
contro con le braccia alzate chieden- 
do a gran voce, prima ancora di rag- 
giungermi: «Dove hai lasciato il mio 
Mario, dove è rimasto?». Abbraccia- 
to a quella madre tremante e affran- 
ta, devo dire di Mario come mi rie- 
sce, provando oltretutto anche quasi 
vergogna per essere tornato a casa da 
solo... mentre lei cerca nell’abbrac- 
cio, trovandola, almeno qualche cosa 
del suo figliolo. 

Da allora sono passati ben 44 anni 
e fino ad oggi noi alpini — quando ci 
riuniamo per una Messa, per una fe- 
sta o per una semplice cena — non 
abbiamo dimenticato la promessa 
fatta da Giordani Giuseppe a Giani- 
na quando, sapendo di impegnare in 
ciò anche i suoi compagni, scrisse su 
quella tomba con i sassi bianchi della 
Vojussa «Non vi dimenticheremo». 
Oggi deponiamo per i nostri Caduti i 
fiori, che a Gianina non avevamo. 

E consolante e motivo di fierezza, 
per noi reduci di guerra, intravvedere 
nell'impegno dei giovani, che man 
mano affluiscono nell’ANA e vi ope- 
rano con serietà ed entusiasmo, vera 
sintonia con il sentire dell’alpino 
Giordani Giuseppe, caduto per amor 
di Patria in terra straniera. 

Menon Bruno 
Capogruppo di Gonars 


Anagrafe alpina 


LUTTI: 


Gruppo di Trivignano Udinese 
Deceduti gli Alpini: 
Bonutti Antonio, classe 1909; 
Burini Attilio, classe 1916. 


‘Gruppo di S. Giorgio di Nogaro 


Deceduto l’Alpino Finco Guido, classe 
1944. 

Alle famiglie degli scomparsi esprimia- 
mo le nostre più sentite condoglianze. 


NASCITE: 
Gruppo di Morsano di Strada 

L’arrivo di Andrea ha portato tanta fe- 
licità in casa del capogruppo Gigi Semola. 
Gruppo di Visco 

L’alpino Maiolin Maurizio e gentile si- 
gnora Battiston Franca annunciano con 
grande gioia l’arrivo di Paolo. 

Altrettanta felicità, la venuta al mondo 
del bocia Maicol, per l’alpino Zanutel 
Giovanni e signora Deidda Maria. 


MATRIMONI: 


Gruppo «Città di Palmanova» 

L’amico degli alpini Crosignani Carlo e 
la gentile signorina Scarpa Olivia hanno 
realizzato il loro sogno d’amore. 

Gruppo di Visco 

L’alpino Zanutel Giovanni ha impal- 
mato la gentile signorina Deidda Maria. 

Ed infine anche l’alpino Perini Lorenzo 
ha voluto concludere questo solenne avve- 
nimento con il consenso della signorina 
Civran Raffaela. 


LE BELLE FAMIGLIE ALPINE: 


Gruppo di S. Maria la Longa 

La famiglia Boga della fr. di Ronchiet- 
tis può essere fiera di suoi tre componenti 
e precisamente: 

Marco, classe 965 — Paolo, classe 969 - 
Luca, classe 964 - tutti hanno prestato ser- 
vizio nella Brigata Alpina «Julia»; dalla 
nostra Sezione vi inviamo cordiali felicita- 
zioni. 
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Il presidente Di Gianantonio all’Adunata di 
Bergamo del 1986. 


Arturo Di Gianantonio, Presiden- 
te della Sezione di Gemona, ci ha 
lasciati. Un tragico incidente ha 
stroncato la sua esistenza. 

Ricordiamo la sua imponente fi- 
gura che denotava sicurezza e 
chiari propositi. La sua fermezza di 
intenti e la sua peculiare precisione 
procedevano sorrette da una esem- 
plare correttezza nei rapporti uma- 
ni e da una ammirevole disponibili- 
tà. Agiva con spirito costruttivo e 
realistico, rifuggendo da qualsiasi 
animosità e guardagnandosi così la 
stima e la simpatia di quanti gli era- 
no vicini. 

Nativo di Trasaghis, spese la sua 
vita per la famiglia, il lavoro, la sua 
terra, la sua gente e gli alpini. 

Visse nella ferma convinzione 
che l’esistenza umana è un’occa- 
sione preziosa e irripetibile, offren- 
do una testimonianza personale e 
diretta che l'uomo deve operare il- 
luminato da alti ideali e fedele a so- 
lidi valori di vita. Da qui il suo impe- 
gno civile e sociale. 

Fu apprezzato Dirigente di Sezio- 
ne dell'Ufficio del Lavoro; si distin- 
se come attivo protagonista nella 
Campagna di Liberazione militando 
nella 3* Brigata «Osoppo» — Div. 
Friuli — Batt. «Friuli»: fu Assessore 
nel Comune di Trasaghis dal 1964 
al 1970. 

Amante dello sport bocciofilo; ci 
sembra ancora di vedere il suo tiro 


30 


SEZIONE DI 


GEMONA DEL FRIULI 


C.A.P. 33013 


= noi Sirio, 


Sempre presente, sempre vicino ai suoi Alpini, così lo ricordiamo nelle nostre assem- 


blee. 


rapido eliminare le bocce avversa- 
rie. 

Il suo rapporto con gli Alpini fu 
lungo e intenso. 

Operò nel 3° Batt. genio Alpini 
della Julia. Fu Capogruppo ad Ava- 
sinis dal 1961 al 1966. Poi divenne 
Consigliere Sezionale e Coordina- 
tore dei Gruppi della Destra Taglia- 
mento nel territorio della nostra Se- 
zione. Nel 1984 fu eletto Presidente 
della Sezione di Gemona del Friuli 


e in tale carica fu riconfermato nel 
1986. Coprì l'incarico con rara com- 
petenza, lodevole serietà e grande 
responsabilità, distinguendosi per 
la costante e attiva presenza nelle 
numerose manifestazioni dei vari 
gruppi sezionali. 

Mandi, Arturo. Ti ricorderemo 
così: deciso e dinamico, sorretto da 
nobili ideali, disponibile e gioviale 
nella tua rassicurante presenza fra 
tutti noi. 


Di Gianantonio con il sindaco Sandruvi durante le cerimonie per il 60° di fondazione della 
sezione. 


Gemona 


Il giorno 18-12-1988, presente il Vi- 
ce-Presidente della Sezione Nello 
Venchiarutti che ha porto il saluto del- 
la Sezione, il Gruppo di Gemona ha te- 
nuto la sua annuale assemblea. 

Massiccia ha partecipazione di soci 
e simpatizzanti in particolare perché 
trattavasi di rinnovare il Consiglio di- 
rettivo del Gruppo. 

Il Capo-Gruppo uscente Lucio Pe- 
tracco ha svolto la relazione morale 
evidenziando l'operato del Gruppo nel 
1988 particolarmente contraddistintosi 
per la partecipazione a cerimonie e ce- 
lebrazioni svoltesi nell’ambito seziona- 
le e fuori, nonché per l'ottima organiz- 
zazione della festa del Gruppo svoltasi 
a Sella Santa Agnese e che ogni anno 
registra un sempre maggior numero di 
partecipanti: soci, amici e popolazione 
di Gemona. 

Evidenziato altresì il notevole impe- 
gno per la partecipazione all’Adunata 
nazionale di Torino del 1988 ove il 
Gruppo è stato ospite graditissimo de- 
gli amici del Gruppo di Santena che li 
ha accolti con fraterna amicizia e 
grande entusiasmo. 

L'impegno, ovviamente, non verrà 
meno per organizzare la partecipazio- 
ne all’Adunata nazionale di Pesara del 
1989. 

Il Segretario Pischiutti ha svolto la 
relazione finanziaria che infine è stata 
approvata unitamente a quella morale. 

Sono seguite le votazioni per il rin- 
novo del Consiglio di Gruppo che ha 
dato i seguenti risultati: Capo Gruppo 
viene riconfermato Lucio Petracco af- 
fiancato dai consiglieri Mario D'An- 
gelo, Nello Venchiarutti, Mauro D'A- 
ronco, Tarcisio Rizzi, Guido Lepore, 
Ottorino Zanini, Pietro Londero, Pie- 
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tro Cecon, Onorio Pontelli e Lucio Pi- 
schiutti. 

Altra votazione è seguita per la de- 
signazione dei delegati alla prossima 
assemblea sezionale, che ha dato i se- 
guenti risultati: Nello Venchiarutti, 
Ottorino Zanini, Pietro Cecon, Pietro 
Londero, Lucio Petracco, Pietro Sera- 


fini, Mario D'Angelo, Pietro Vidoni, 


Primo Londero e Lucio Pischiutti. 

Una bicchierata ed un augurio di 
buon lavoro ai nuovi eletti ha chiuso i 
lavori dell'assemblea. 


Artegna 


Il giorno 3/12/1988, come si verifica 
ormai da qualche anno, il Gruppo di 
Artegna è il primo della Sezione a te- 
nere la sua assemblea annuale e che, è 
bene notarlo, è sempre affollata di So- 
ci ed Amici degli alpini. 

Presente all'assemblea, proverbiale, 
il Sindaco di Artegna Merluzzi. 

Il C.G. Silvestri nella sua relazione 
morale ha ritenuto doveroso dare atto 
della collaborazione di molti soci ed 
amici degli alpini a tutte le iniziative 
intraprese dal Gruppo; tra cui, molto 
ben riuscita per la massiccia parteci- 
pazione di soci, amici e popolazione, la 
celebrazione del 60° di fondazione del 
Gruppo: notata anche la presenza di 
diversi gruppi della Sezione e di sezio- 
ni contermini. 

Il Segretario Iacuzzi ha illustrato 
nei minimi particolari la situazione 
economico-finanziaria del gruppo fa- 
cendo rilevare la riuscita della veglia 
verde che il Gruppo si ripropone di ri- 
petere anche per il 1989. 

Sono quindi state approvate all’una- 
nimità le due relazioni dopodiché si è 
passati alla votazione per la designa- 
zione dei delegati alla prossima assem- 
blea annuale della Sezione; che ha de- 
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Alesso 
Artegna 
Avasinis 
Bordano 
Campolessi 
Gemona 
Interneppo 
Ospedaletto 
Peonis 
Venzone 


1987 
1987 
1987 
1987 
1987 
1987 
1987 
1987 
1987 


Totale 857 


Amici degli alpini 


1987 n.49 


1988 n.48 
149 1988 
49 1988 
31 1988 
96 1988 
1988 
18 1988 
73 1988 
25 1988 


115 1988 120 


1988 850 


106 1988 118 +12 


signato: Alessio Silvestri Capo Grup- 
po, Pietro Romanini, Fiori del Mis- 
sier, Emilio Andreussi ed Ezio Ventu- 
rini. 

Successivamene il Presidente della 
Sezione Di Gianantonio ha raggua- 
gliato i presenti su vari argomenti, tra 
cui in particolare quello della Prote- 
zione Civile che tanto sta a cuore alla 
nostra Associazione; quindi il Sindaco 
Merluzzi ha avuto parole di ringrazia- 
mento per l’invito sempre gradito ma, 
in particolare, per l’opera benefica che 
il Gruppo svolge in favore degli anzia- 
ni di tutta la comunità di Artegna e 
Montenars. 

In chiusura e durante il convivio che 
ne è seguito, è stata proiettata la filmi- 
na, molto ben riuscita ed applaudita, 
girata in occasione del 60° di fondazio- 
ne del Gruppo. 


Ospedaletto 


Il 16.12.1988 anche il Gruppo di 
Ospedaletto ha tenuto la sua assem- 
blea annuale, sempre molto affollata 
ma in modo particolare quest'anno che 
all'Ordine del Giorno figurava il rin- 
novo delle cariche di Gruppo. 

Nelle relazione morale il  Capo- 
gruppo uscente Luciano Feregotto ha 
evidenziato in particolare l’impegno 
del Gruppo stesso per una massiccia 
partecipazione all’adunata nazionale 
di Torino e per l'impegno posto per la 
realizzazione del monumento ai Cadu- 
ti di Ospedaletto che si pensa ragione- 
volmente di poterlo inaugurare nel 
1989. 

Oltre alla partecipazione numerosa 
all’adunata di Pescara del 1989, il 
Gruppo sta programmando anche altre 
diverse iniziative che la buona volontà 
di tutti potrà realizzare. Il segretario 
Cum ha svolto la relazione finanziaria 
che infine è stata approvata all’unani- 
mità unitamente a quella morale. 

Sono seguite le votazioni per la de- 
signazione del nuovo consiglio di 
Gruppo che risulta così composto: Ca- 
po-gruppo viene riconfermato Luciano 
Feregotto affiancato dai consiglieri 
Fernando Colussi, Oreste Ceschia, 
Antonio Marini, Giuseppe Mainolfi ed 
Alessandro Gubiani. 

Quali delegati alla prossima assem- 
blea annuale della Sezione sono stati 
eletti Luciano Feregotto, Alessandro 
Gubiani e Giuseppe Mainolfi. 

Il Presidente Di Gianantonio ha 
portato il saluto della Sezione ed ha 
informato i presenti sugli sviluppi della 
problematica riguardante la Protezio- 
ne Civile. 

Il tradizionale rancio alpino ha 
chiuso i lavori dell’assemblea. 
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